












et 
ISPRA 

kll-......-.:~t.~ioooe 
claR~,\,lllhi..·M•' 

lnstallazio ne 

Società 

Ubicazione installazione 

Codice identificativo installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

VERBALE DI INIZIO 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVA SpA 

Taranto e Statte 

ACC-001 

DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 

n.195 del 23/08/2011, n.252 dcl 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

OGGETTO 

--

Riunione di apertura della visita ispettiva ISPRA/ARPA ordinaria del 14/10/2014 svolta ai sensi dell'art.29-decies comma 3 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed ai sensi dell'art. I comma 3 del Decreto di Riesame DV ADEC-2012-54 7 del 26110/ 12 al fine di 
accertare lo stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti dal medesimo decreto presso lo stabilimento 
siderurgico IL V A SpA, ubicato nei comuni di Taranto e Statte. 

Il giorno 14110/2014 alle ore 9,00, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del conuna 3 dell' art. 29-decies 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., si è recato presso lo stabilin1ento siderurgico ILV A SpA, ubicato nei comuni di Taranto e Statte 
via S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (TA), allo scopo di svolgere i controlli ordinari a carico di ISPRNARPA in 
attuazione del decreto autorizzativo DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 e del decreto di riesame DV A-DEC-2012-
0000547 del 26/10/2012. 

Il Gruppo Ispettivo è composto da: 

I. Antonino Letizia 

2. Cesidio Migninì 

3. Fabio Ferranti 

4. Maria Spartera 

6. Simona Sasso 

Per la Società ILVA SpA sono presenti: 

I. Alessandro Labile 

2. Renzo Tomassini 

3. Giulia Costagliola D'Abele 

4. Angelo Loreto 

5. Alessandro Grasselli 

JSPRA-Se1vizio ISP 

ISPRA-Se1vizio ISP 

ISPRA-Se1vizio ISP 

Direzione Dipartimento ARPA Puglia 

Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Referente Controlli AIA 

Responsabile ufficio Ecologia 

Responsabile Ufficio Legale 

Legale del Commissario Straordinario 

Legale del Commissario Straordinario 

Il Gruppo Ispettivo ha avviato l'attività informando i rappresentanti della Società sulla genesi dell'attività di visita ispettiva 
ordinaria in corso e sui criteri ai quali essa si uniformerà. In particolare è intenzione del Gruppo Ispettivo garantire: 

1. trasparenza imparzialità e autonomia di giudizio; 
2. considerazione per gli aspetti di rilievo; 
3. riduzione, per quanto possibile, del disturbo arrecato alle attività in essere; 
4. valutazioni conclusive basate sulle evidenze acquisite nel corso dell'attività. 

Il Gruppo Ispettivo ha proseguito l'attività raccogliendo gli elementi informativi preliminari relativi: 

1. alle attività dell'installazione oggetto di ispezione, in particolare per quanto attiene l'attuazione delle prescrizioni di cui al 
~ citato decreto autorizzativo; 
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2. agli esiti dell'autocontrollo da parte della Società in funzione dei risultati attesi dall' AIA; in particolare la Società ha 
messo a disposizione la seguente documentazione: in adempimento alla prescrizione n.17 del decreto di riesame, ILV A ha 
presentato con DIR 318 del 27/07/2014 la settima relazione trimestrale dì aggiornamento dello stato di attuazione degli 
interventi; 

3. alle procedure interne di sicurezza della Società per l'accesso alle aree di interesse; a tal proposito la Società ha segnalato 
ai membri del Gruppo Ispettivo l'esigenza di munirsi dei seguenti DPI per l'esecuzione dell'attività di controllo presso 
l'installazione: 
a) scarpe antinfortunistiche 
b) elmetto copricapo 
c) occhiali protettivi 
d) guanti per le mani 
e) otoprotettori 
j) mascherina protezione 

4. alle eventuali informazioni oggetto della v1s1ta ispettiva ordinaria che la Società ritiene possano avere carattere di 
particolare confidenzialità; a tal proposito la Società si riserva di fornire eventuali indicazioni nel corso della riunione di 
chiusura; 

5. al responsabile al quale è attribuito, o delegato, il potere, decisionale e di spesa, atto a garantire il corretto andamento delle 
operazioni svolte nello stabilimento in riferimento e la loro conformità alle nonnative vigenti in materia dì ambiente e in 
particolare al D.Lgs. 152/06 s.m.i.; a tal fine la Società si riserva di comunicare le specifiche deleghe e l'assetto 
organizzativo interno in fase di modifica relativa alla responsabilità in materia ambientale; a parziale rettifica di quanto 
indicato nel verbale del 8/07/14 il nome corretto del Commissario Straordinario è Piero Gnudi nominato con DPCM 
6/06/14 (G.U. n.147 del 27/06/14). 

In conformità con il mandato ricevuto il Gruppo Ispettivo, sulla scorta degli elementi informativi raccolti ha: 

I. presentato il seguente programma della visita ispettiva, secondo il quale la riunione conclusiva è prevista per il giorno 
15/10/2014; 

Data/Periodo Attività di controllo Note 

1411012014 Riunione di apertura con redazione relativo verifica delle prescrizioni autorizzative parte I del DPCM 
mattina verbale 14/03/14 e inizio prescrizioni parte Il del DPCM 14/03/14 

Inizio redazione verbale di esecuzione 
1411012014 Analisi attuazione prescrizioni piano verifica delle prescrizioni autorizzative parte II del DPCM 
pomerifi!fi!ÌO ambientale 14/03/14 
11110111 Campionamento scarico idrico lAl Verifica Tabella J34 ·del PIC e § 4 del PMC tabella l I 4 
intera giornata ingresso/uscita nell'arco della giornata 
1511012014 Sopralluogo presso aree stock house, Ultimazione verifica delle prescrizioni autorizzative II del 
mattina batterie cokerie, acciaierie e scaricatori porto DPCM 14/03/14 e parte lii del DPCM 14/03/14 
15110/2014 Analisi attuazione prescrizioni piano Ultimazione verbali con verifica prescrizioni autorizzative 
pomeriJ!i!io ambientale Riunione di chiusura parte II e III del DPCM 14/03/14 
15110114 Prosecuzione campionamento scarichi idrici Verifica valori limite del PIC e§ 4 del PMC 
intera giornata ingresso/uscita nell'arco della giornata 

2. concordato l'organizzazione delle fasi di controllo, sulla base del programma di massima della visita ispettiva indicato 
nella tabella precedente e del personale messo a disposizione per seguire una o più fasi della visira stessa; 

3. richiesto alla Società l'elenco dei nominativi del personale che seguirà ia visita. · 

Alle ore 9,30 è terminata la riunione di avvio della visita ispettiva, che si terrà secondo il "Programma di visita ispettiva" 
indicato nella rabella sopraindicata che costituisce parte integrante al presente verbale. 

II presente verbale è stato letto e sottoscritto in tre originali. 
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Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Codice identificativo installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SmERURGICO 

ILVA SpA 

Taranto e Statte 

ACC-001 

DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 

n.195 del 23/0812011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

OGGETTO 
Esecuzione della visita ispettiva ISPRA/ ARPA ordinaria del 14/ I 0/2014 svolta ai sensi dell'art.29-clecies comma 3 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed ai sensi dell'art.I comma 3 del Decreto di Riesame DVADEC-2012-547 del 26/ 10/12 al fine di 
accertare lo stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti dal medesimo decreto presso lo stabilimento 
siderurgico IL V A SpA, ubicato nei comuni di Taranto e Statte. 

li giorno 14/10/2014 alle ore 11,00, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma J dell'art. 29- I J/ 
decies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha svolto l' attività di verifica documentale e sopralluogo prevista nel programma a l lega~ 
(allegato I) al "Verbale di inizio visita ispettiva ordinaria" sottoscritto in data 1411012014 per ravvio della visita ispettiva di 
cui all'oggetto. 

li Gruppo Ispettivo è composto da: 

i. Antonino letizia 

2. Cesidio /\lfignini 

3. Fabio Ferranti 

4. Maria Spartera 

5 Vitantonio Martucci dalle ore I 4:00 

6. Roberto Giua 

7. Simona Sasso 

8. Nicola De Santis 

9 Alessandra Nocioni.fìno alle ore 16:00 

Per la Società ILVA SpA sono presenti: 

/.Alessandro Labile 

2. Giulia Costagliola D 'A be/e 

3. Angelo Loreto 

4. Alessandro Grasselli 

ISPRA-Servizio ISP 

ISPRA-Servizio ISP 

ISPRA-Servizio ISP 

Direzione Dipartimento ARPA Puglia 

Direzione Dipartimento ARPA Puglia 

Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Direzione Scientijìca ARPA Puglia 

Direzione Scient{/ìca ARPA Puglia 

Referente Controlli AIA 

Responsabile Uffìcio Legale 

Legale del Commissario Straordinario 

Legale del Commissario Straordinario 

Nel corso della visita ispettiva odierna sono in programma campionamenti presso impianto trattamento acque della cokeria nel 
codice AIA 1 Al (ingresso uscita) e presso il pozzo di approvvigionamento n.22; inoltre è stato effettuato un sopralluogo presso 
l'impianto trattamento acque treno nastri 2; ARPA dipartimento di Taranto procede al campionamento presso lo scarico 
codice AJA IAI (ingresso uscita) e presso il pozzo di approvvigionamento n.22 redigendo specifici verbali, che costituiranno 
parte integrante del presente verbale come allegati : 
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Matrice ambientale Mìsnra/prelievo effettuata Verbale di Osservazioni 
interessata campionamento 

Acqua Campionamento medio composito Verbale ARPA codice AIA 1 AI (ingresso uscita) 
nelle tre ore 163/ST /2014 

Acqua Istantaneo Verbale ARPA pozzo di approvvigionamento n.22 
163/A/ST/2014 

In merito alla verifica delle prescrizioni autorizzative ed alle modalità di autocontrollo sono stati anal izzati gli aspetti di seguito 
descritti. In relazione alle attività di veri fica !LV A evidenzia l'intervenuta disposizione normativa di cui a l I 'art.22 quater della 
L. I 16 del I 1/08/2014 pubblicata su G.U. n.192 del 20-8-2014. 

PARTE I del DPCM 14-03-14 

Prescrizioni Riferimento Verifica 

Entro 6 mesi (8/11/14) dall'entrata in vigore del T26 DEC-2011- Allo stato attuale sono in corso studi ed elaborazioni con previsione da 
decreto che approva il piano, I'IL V A S.p.A. dovra' 0000450 park di IL VA di consegnare entro il termine previsto i programmi di 
presentare un programma di riuso e ricircolo di PIC (9 3.1 - pg. riuso e ricircolo. 
acque dolci, definendone potenzialita', obiettivi, 920) PMC ( 4 - pg. 
tempistiche e modalita' di intervento 95) -Chiarimenti sversamento del 18/09/14 comunicato con PMC Riguardo alla ulteriore documentazione in merito alle azioni corretti" 
nota ILVA DrR 385 del 19/09114. adottate per evitare il ripetersi dell'evento e in merito alle richieste 

formulate con verbale ARPA Puglia n.153/ST/ Al 14 del l 9/09/14, IL VA 
segnala che con nota DIR 407 del 9/10/14 è stata inoltrata ulteriore 
informativa. 

Presentazione proposta organica di revisione del PMC art.2 comma 7 dcl Il Gl segnala la necessità di rendere congruenk tutte le modifiche cd 
DPCM attuazioni comunicate nella proposta di nuovo PMC come ad esempio 

i·unilicazionc degli scarichi 6J\I 7Al nella tabella I 14 ove è presente < 
ancora la suddivisione degli scarichi: inoltre segnala che ogni scarico 
altivo deve essere opportunamente censito ed identilicato come ad 
esempio gli scarichi aflerenti all"area granuliuionc J ella ghisa in 
riferimento alla nota dcl ministero DVA 30665 de 25-09-14. / 

Entro 6 mesi (8111/14) dall'entrala in vigore del decreto AF8 ILVA segnala che è stato modificato il sistema di depressurizzazion~\ 
che approva il piano l'lL V A SpA. dovra' presentare inserendo un nuovo serbatoio corredato da relative interconnessioni e a 
all'Autorita' di controllo un riscontro dell'avvenuta tal riguardo il GI richiede di acquisire il verbale di messa in servizio dcl 
adozione di un sistema per la limitazione delle nuovo sistema corredato dal elaborati progcttua I i, nonché appena 
emissioni diffuse dallo scarico delle sacche a polvere disponibile il collaudo dcl nuovo impianto eventualmente corredato da 
AF0/2. valutazione delle nuove prestazioni ambientali ottenute. 
le acque emunte dai pozzi, sia da falde superficiali sia da 9 4 (pag.100 in coda In relazione alla nota ISPRA 37192 del 17-09-14. ILVA segnala che è 
falde profonde, dovranno essere caratterizzate ogni alla tabella 111 - stata predisposta la nota DIR 413 del 13110/ 14 in corso di trasmissione 
quattro mesi con riferimento ai parametri riportati nella monitoraggio ali· Autorità Competente e agli Enti di Controllo. 
tabella 2, Allegato 5, Parte quart a, Titolo V del D.Lgs. utilizzo risorse li GI chiede di acquisire copia dei rapporti di prova relativi ai dati di 
152/2006 idriche) del PMC monitoraggio di cui allegato2.l.2 alla nota ILVA DIR 177 dcl 29/04/14. 
Chiarimenti in merito alla richiesta del Comune di Allegato IO della II Gl chiede di acquisire informazioni in merito all"avvcnuto rinnovo 
Taranto n°45 del 2013 relativa alla concessione DIR 330 del 30 della concessione rer le opere di presa a mare 
demaniale approvvigionamento acqua mare luglio 2014 

PARTE II del DPCM 14-03-14 

Prescrizioni Riferimento Verifica I 

nebulizzazione di acqua medianti apposite macchine Prescrizioni 12 e Allo stato attuale non è stato ancora definito un preciso programma di 
progettate e dimensionate all"uopo. per la riduzione delle 70d DVA-DEC- installazione di appositi contatori per tutte le macchine nebulizzatrici. ai 
particelle di polveri sospese generate delle emissioni 2012-00547 fini della contabilizzazione dcll"acqua irrorata. per problemi di fornitura 
diffuse derivanti da manipolazione e stoccaggio dei della strumentazione. Comunque appena approvvigionato il materiale 
material i (per area GRF, Parchi Primari, Parco OMO e IL V A inoltrerà apposita comunicazione. 
Parco Nord) 
Inattività docce 5 e 6 e relativi interventi di demolizione e Prescrizioni 16f e ILV /I segnala che le docce 5 e 6 non sono in esercizio e non è previsto 
rifacimento delle stesse 161 DYA-DEC- un loro utilizzo se non dopo l" ultimazione degli interventi di rifacimento 

2012-00547 
AGL2 Adeguamento raffreddatori rotanti Prescrizioni 16g 60 Con nota DIR 405 dcl 6/10114. ad integrazione delle note DIR 309 del 
en1ro 2 mesi dall'entrata in vigore del decreto che e 62 DYA-DEC- 16/07/2014 e DIR 332 del Ol /08/2014 è stato trasmesso il 
approva il piano saranno installate le cappe per 2012-00547 cronoprogramma per 1 ·effettuazione delle attività di monitoraggio 
procedere alla >perimenta=ione. Gli esiti della verifìc-a sperimentale rrcvisto per il raffrcddJtorc c ircolare delle lince [) cd F 
di efficacia dell'inte111e1110. unitamente a{ progetto di dell'agglomeralo, con preyisione di redazione del rapporto finale entro il 
ade~uamento. se necessario. saranno trasmessi entro mese di novembre 20 14. In riscontro alla richiesta dcl (ì l di acquisire i 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE U del DPCM 14-03-14 

Prescrizioni 

8 mesi dal/'elllrata in vigore del decreto che apprOl'(I il 
piano. Per q11anto attiene i procedimellli in corso ID 
90 333 489 e ID 901333 '531 sono da ritenersi conc/11si. 
Per q11a1110 concerne l'area Impiamo Ro11ame Ferroso 
( IRF). nelle more della reali==a=ione del citato sistema 
BSSF. il Gestore dovrà attuare g!t interventi proposti 
nella nota Dir 42412013 del 2011112013 nel rispl!ffo dei 
cronoprogrammi allegati 

Batterie 7-8 Installazione PROVEN Costruzione nuova 
doccia 4 

Riferimento 

Prescrizioni I 6h e 
70c 
DV A-DEC-2012-
00547 

Prescrizione I 6m 
DVA-DEC-2012-
00547 

Verifica 

dati prodotti alla datu odierna. IL VA segnala che attualmente i dati di 
monitoraggi sono in fosc di elaborazione da parte della ditta incaricata 

IL VA evidenza che sono in corso le attività di progetta1ione esecutiva 
con previsione di ultimalione entro il mese dì ottobre 20l<l per gli 
interventi nelrarea Impianto Recupero Ferrosi (IRF). in rdazionc alle 
attività svolte di cui alla nota ILVA DIR.424 del 20111 /13: ILVA altresì 
segnala che i: stata emessa una RdJ\ per le opere relative ai lluidi cd alk 
relative alimentazioni; sono pervenute alcune offerte tecniche in fase cli 
valutazione. Allo stato attuale non sono in corso attività di cantiere. 
Il UI segnala l'opportunità che venga comunicato lo slittamento di 
alcuni interventi inclusi nel cronoprogranuna allegato alla Dir 4241201.ì 
del 20111/2013. Con nota DIR 236 del 3/06114 !LVI\ ha ìnollratn 
richiesta di modifica non SO$tanziak relativa alle prescrizioni 4 - 16.h) -
70c - UA7 e UAIO, nl fine di ottimizzare la gestione e il riutil i1.10 delle 
acque delle aree confinanti IRF. PC A e SEk li ministero con prot. MIN 
DVJ\ 31816 dcl 3/10/14 ha archiviato la domanda per care111a di 
informazioni in merito alla sostanzialitù o meno degli aspetti con 
rilevan7..a ambientai.:. 
Per il Proven è attivo r ordine n.2936712013cd allo stato attuale IL V A 
non segnala ostacoli per I "adempimento nei h:rmìni 
Per il rifacimento ddla doccia 4 è stata emessa richiesta di acquisto 
n.18946/2014 alla ditta Uhde. 

I 
Gli inten•enti strutturali previsti per le Balleria 7-8 
d01·ra11110 essere avviati entro ./ mesi (8109114) 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il piano. 
In particolare il sistema Proven Jovra' essere installato 
entro 13 mesi (8/06/ I 5) 

Batteria 12 Installazione PROVEN Costruzione nuova 
doccia 7 
Gli inten1enti str11t11.1rali previsti per la Hmteria 12 
dovranno essere avviati entro 4 mesi 8/09/14 
dall'entrata in vigore del decreto che approva i/ 
presente piano. In particolare il sistema l'roven dovra' 
essere mstallato entro 2 2 mesi (8103116) 

Prescrizione 160 
DVA-DEC-2012-
00547 

1LV1\ conferma di aver assegnalo l'ordim: n.29369/201 3 alla ditta llhdc ~ 
per il Proven e di aver emesso richiesta di acquisto n.733 1/2013 per la 
doccia 7 cd allo stato attuale ILVA non segnala ostacoli rcr 

altività di smantellamento di AF03 con durata massima 
complessiva di 24 mesi in reluzione a quanto indicato 
nella nota DVA-2013-7520 dcl 27.03.2013 

Per tutti i camini dcJr area a caldo dotati Ji filtro a 
tessuto. si prescrive all'Azienda l' installazione di 
specifico sistema di monitoraggio e registrazione in 
continuo della pressione differenziale. Le registrazioni di 
tale parametro dovranno essere rese disponibili alr Ente 
di controllo. 

Prescrizione 18 
DV A-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 26 
DVA-DEC-2012-
00547 

l'adempimento nei termini C:::::g 

A seguito della RdA 11641 del 26/02/ 1 <l sono state individuate I f 
possibili ditte esecutrici dell'intervento: attual111c111c è ancora in corso l 1 

trattativa economica per r aflidamento dei lavori ad una ditta esecutrice f' 
IL VA segnala che nella valutazione delle offerte verra prestai ,~ 

atteni.ione al ter111ine di ultimaLionc dcll"illlcrvcnto. 
Il Gl chiede di acquisire cvideni.a delle pratiche operative emesse o ' / 
revisionate a seguito della procedura di controllo operativo PSA.09.34 
rev.O dcl 3/3/14. con eventuale indicazione della specifiche soglie di 
attenzione ed allarme individuate nei camini Jotati di filtri a tessuto. 
anche a fronte delle comunica1:ioni di valori emissivi anomali causati da 
fenomeni Ji impaccamcmo filtri a tessuto o anomalie stnum:ntalì comt· 
ad esempio note DIR 27 e DIR 29 del 23/0112014 per i camini El67 e 
E966/b. con DIR 145/20 14 del 9/4il4 per il camino E424. con DIR 

28/04/14 al camino E715/ I e con DIR 2101201<1 del 14/05/ 14 al camino 
E327. 

156/2014 dcl 15/04114 al camino 1.:528/ L con DIR 175/20 14 dd ~ 

t-::S~i-p-re_s_c~ri~v-e-a~ll7"A.,.-z1~.e-11~d-a~d7i-e~~~et-t-ua_r_e_u_n_a_g_g~io_r_n_a-1n_c_n-to~-+-P~r-e-sc-·r~iz~.i-o-nc··-~278~~-+--i\~s-cg-t~1i-to~d-c-lla--d-o-c-u-111-e-n-ti-1z_i<_1n-c~tr-as-m~es-s_a_c_·o-n~D-l-R~33-0~d-c-l-3-0-/0-7-/-l4--l' ~·/ 

della valutazione delle emissioni diffuse suddivisa per le DVA-DEC-2012- allegato VI. e VII, il Gl segnala la necessità di ulteriori approfondimenti (,~ 11 
diverse aree del ciclo di produzione: cokeria, 0054 7 sulla qua11t1ftcaz1onc degli eventi anomali d1 altoforno e d1 acciaieria m V V 
agglomerato, altoforno, acciaieria, rarchi, trasporto con quanto non si ritiene appropriata l'appl icazione di valori mcdi emissivi 
nastri. trasporto con mezzi. movimcnta7ione stradale a riferiti al IJri.'.f: il 01 ritiene necessario definire un eventuale bila.ncio di VV" 
completamento di ciascuna fase di adeguamento degli massa per ogni spccilko ewnto anomalo od eventualmente una V) 
impianti. procedura di calcolo per remissione degli eventi anomali: pcrtant1> a t !J 
In merito alla metodologia di stima delle emissioni riguardo gli FC con II.V i\ si impegnano a un confronto tecnico per I//, 
diffuse. al fine di consentire la valutazione dci benelici approfondire la tcmauca: ARPA Puglia si impegna a pmmuovcn: tale 
ambientali ottenuti in tem1ini di riduzioni. il gestore confronto. 
dovrà effettuare tutte le valutazioni secondo lo stesso Il GI chiede approfondimenti con qmmtilicvionc ddlc cmissi\'lli 
metodo standard in coordinamento con !T ote di associate all'evento c1>municato con nota DIR 209 dd l.J/05114 rdmiva 

I
~ 

controllo, partendo da un documento di rilèri111en10 ad un evento anomalo non convogliato in atmosfèra accaduto prcssc> 
prestahilito e dovrà prevedere un ·apposita procedura l'impianto Altofornn n.2 alle on: 14.JJ del giorno 13/05/l-l_ " 
gestionale con relative istruzioni operative. nclrambllo 

_ .... 

dcl proprio Sistema di Gestione J\111bientale. ~ 
implementazione dci sistemi di monitoraggio video nelle Nota MATTM DVA In relazione alla richiesta da parte dcl GI del collauJo dd sistema di 
acciaierie, cokeria, altoforno ed agglomerato 7520 dcl 27/03113 videornonitoraggio. delle procedure per le attivitit di 111anut..:n1ìo11e 1:011 

'--~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~.i._:'~·e~la~ti~v~a~~~_::a~lla::......ic...:..:re~-l~at~ìv~o::....:.rc~:g~1i~st~ro::_:c::....::'.d~d~l c~·~p~n~Jc~e~d~u~l\:~'~O:i:::.P'cr~a~t1~v~c~d~i'--è.:va~l~id~a~z~io~n~c~d~ì ~c~ia~oc~·l~11~1 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA I SPETTI V A 

ORDINARIA 

PARTE II del DPCM 14-03-14 

Prescr izioni 

La tabella n. 287, riportata nel paragrafo 9.2. I. I .3 dcl 
decreto di AIA del 4/08/20 I I, modificata dalla Tabdla I 
Cokeria - Cokefazione 

massmuzzarc i tempi di distillazione del foss ile. che 
dovranno comunque essere non inferiori a 24 ore. in 
m0do da minimiu_are le emissioni <li IPA in modo 
controllabile, adottando un sistema di monitoraggio in 
continuo di IPA e BTEX sulle macchine caricatrici e 
sfornatrici. come riportato al Capitolo 3.9 -
Implementazioni di sistemi di monitoraggio 
implementare un sistema di monitoraggio in continuo di 
JPA e BTEX e campionamento polveri sulle macchine 
caricatrici e sfornatrici delle cokerie. il quale consenta un 
prelievo mediato lungo l'intero sviluppo delle batterie. e 
di adottare un sisk ma di monitoraggio ad alta risoluzione 
temporale lungo tutto il perimetro dello stabilimento 
(Fence monitoring) 
La tabella n. 289, riportata nel paragrafo 9.2.1.1.5 del 
decreto di AIA del 4/08/2011. è modificata nelle seguenti 
palti: Tabella I -Cokeria-Sfornamento coke 

<;i prescrive all'Azienda di evitare l' utilizzo di acqua con 
rilevante carico organico. quale ad esempio J"etlluente 
grezzo derivante dal trattamento dcl gas di cokeria. 
prevedendo eventualmente adeguati pretraltamenti. in 
accordo con la BA T n.54. 

La tabella n. 29 I. riportata nel paragrafo 9.2. 1.2. I dd 
decreto di AIA del 4/081201 I. è modificata nelle seguenti 
parti: 
Taticlla 2 - Preparazione miscela/ Frantumazione e 
vagliatura a caldo/Vagliatura a freddo 
L 'intervenlo per /'installa:ione di nuovi jìltri a tessl/fo 
sara' completato en/ro 6 mesi (8111114) dall'en/rala 111 
vigore del decreto che approva il piano. 

Riferimento 

trasmissione parere 
CIPPC 534 del 
25/03/13 

Prescrizione 42 
DV A-DFC-2012-
00547 

Prescrizioni 44 e 89 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizioni 46 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 47 
DVA-DEC-20 12-
00547 

Prescrizione 54 
DV /\-DEC-2012-
00547 

Verifica 

reparto. IL V A ad integrazione di quando indicato nel verbale dcl 
11/03114 segnala che la prescrizione è stata attuata con l'installazione 
del siskma entro i terrnini mentre rattivitil di collaudo i: tuttora in cor~o 
e per r attività di manutenzione è stata emessa apposita Rd/\ ~on la ditta 
fornitrice dcl sistema. attualmente in fase di pertèzionamcnto per 
l'assegnazione dell'ordine: le procedure operative di manutenzione cd il 
relativo registro costituirà parte integrante dcl contratto con la ditta 
esterna. 
In relazione alrapprofondimento delle problematiche segnalate con DIR 
228 del 29/05/14 in data 11/03/14 sul camino E424 di valori di benzene 
pari a 5 mg/Nmc superiori al valore limite di 4 mg/Nmc. cd alraltro 
evento singolo analogo connmicato con nota DIR 45 I del 2-12-13 
relativo ad un evento nd mese di luglio 20 13. IL.VA evidenzia che le 
cause sono state accertate in due eventi di anomala miscelazione di gas 
di alimentazione delle batterie: come azione correttiva i.: in rnrsn la 
fornitura di una valvolu con relativi rubineni di alimentazione ga~ con 
tenute differenti da quelle attualmente esistenti: la previsione 
de Jr intervento e prevista entro il corrente anno. 
Il.VA dichiara di rispettare i tempi di distillazione prescritti con:,..i.--,/1-• ­
monitoraggio delle temperature medie di batterie nel periodo di'"'~ tl _;_::, 

riforimt!nto per le hattcric in cscrciLio. Z,:(~ 

Con nota DIR 204 dcl 12/05/2014 Il.VA ha segnalato di continuare 
nella sperimentazione fino al mt!se di settembre 20 I 4 sulla macchina 
caricatrice 6bis asservita alle batterie 7-8: attualmente i dati di 
monitoraggio sono oggdto di valutazione da parte di IL VA con la ditta 
forn itrice della strumentazione e saranno forniti appena validati. ~ 
In relazione alla richiesta ti.i parte dcl GI di procedere al monitoraggio ~­
sperimentale anche in corrispondenza di una macchina sfornatricc. e:~ 
ILVA segnala di aver intenzione di valutare la fattib ilità ddla 
sperimentazione; anche per tak estensione si impegna a comunicare gli 
esiti di fanibil ità. i.-D 
In merito alrallee.ato 1,2, l all a nota DIR 3 18 dcl 27/07/ 14 . Il.VI'' 
segnala che il p;rametro polveri per i camini E435 e E436 vic~1t·· 1-
derivato dalla strumentazione SMF come previsto dall'allegato I d~ ~ 
decreto di riesame al punto I 6 della Tabella 12 a pagg_ 22/23 dcl PMC ~ 

In merito alla richiesta da parto: del GI di monitoraggio conoscitivo per il ~ 
parametro carbonio organico totale in aggiunta al monitoraggio dd 
COD nei punti di campionamento identificati con i codici 2AI I. 2/\13. V -" 
2Al4. 2Al5. 2Al6 e 2Al7. ILVA see.nala di avere avviato le rdativc 
caratterizz.a1ioni cd i primi risultati ;aranno allegati all'Vlll rd;uionc/ 
trimestrale. 1t 
IL VA segnala un avanzato stato di real izzazione della sta7ionc filtrante 
relativa al punto di .:missione F.31 Sh (dcpolvcr:izione secondaria 
agglomerato linea E). in qu<mto risulta quasi ultimata tutta la nuova 
stazione filtrante. 
Per il punto di em issi on e E3 I 4b ( depolvcrazione secondaria 
agglomerato linea D) sono in corso i montaggi della stazione filtrante 
con avvenuta ultimazione delle relativo: opere di fondazione. 
Con nota DIR 318 IL VA ha trasmesso i dati di monitoraggio diossine 
per EJ 15 relativi al rrecedcnte trimcstre. mentre quell i della seconda 
campagna di misura dell'anno corrente. c1Tcttuttt1 a luglio 2014. sarannn 
trasmessi contestualmente all'Vlll relazione trimestrale. 
In relazione ali' indisponibilità comunicata con DIR 288 dcl 717114 dci 
dati di umidità dci fumi dal 1/07/ 14 al 11/07/14 sul camino FJ 14. 

nota ISPRA I 8712 dcl I /06/ J I punto F. Il. VA comunque si impegna a 
continuare a considerare tali ore di blocco nel computo delle cmi~siuni 

depolverazione secondaria linea D. il GI rammenta di attivare misure 
sostitutive in caso ùi cv.:nti similari futuri con durata d1 tilocco ddla ~ 
strumentazione superiore a 72 ore, in osservan1..a a quanto previsto da 

t-;-~--;:--::--~-::-;,--:----:~--:~~:--~~--;;,---,;:-;:-:--:--:--:-:--t--=-~-:--:-~-:-:::~~-+~m--:--cas~s~i~cl~1c_'.~---,-~.,.----,--,,,--~~~--,~~~---,-,---~-:-~--,~-,----,~-1 
La tabella n. 294. riportata nel paragrafo 9.2. I .2.4 del Prescrizione 59 Nell"alh:gato 1.2. 1 (tabella ecoresearch) manca il monitoraggio dioss ine 
decreto di AIA dcl 4/08/2011, è modificata nelle seguenti DVA-DEC-2012- per E325: a tal riguardo IL VA segnala che i campionamenti sono stati 4-
parti: Tabella 3 - Impianto di agglomcraLionc - 00547 effettuati nel periodLi di marzo aprile 2014 e i relativi risultati sanmno 
Raffredda111ento agglomerato trasmessi con la VIII rclaLionc trimestrale: i campionamenti eseguiti nel 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-'-~~~--~~~~--'-~r_e_r_io_d_o_d_1_· l_u_..__g'li~o-•~1g~,o~s~to:.....:.sa~r~a~n_n~o~t~ra~s~n~1e~s~s~i~sl~1c~c~c~s~si~v~a~n~1c~n~tc~-~~~~~~· 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VlSIT A ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE Il del DPCM 14-03-14 

Prescrizioni 

Altoforno: Si prescrive alla Azienda, a partire dalla data di 
entrata in vigore del provvedimento di riesame dctr AIA, 
il rispetto dei seguenti valori limite per il parametro 
polveri. espressi in termini di !lusso di massa complessivo 
annuo emesso dai seguenti camini: 
(El O I/El 02/E I 03/El 04/EI 02bis/[ l 03bis/E l 09/[ I 08/El O 
8bis/E 111/E 112/E 114/E 11 5/E 116/E 134/E 135/E 137/E 138/ 
E 153/E 154/E 155/E l 55c/E 159/El 60/EI 61/E162/E 163/E I 
56/E 157/E 158/E l 58c/E 165/E 166/E 167/E 168) riportati 
nella seguente tabella 

La tabella n. 296, riportata nel paragrafo 9.2.1.3.2 del 
decreto di AIA del 4/08/2011, è modificata nelle seguenti 
parti: Tabella 4 - Altoforno - Generazione vento caldo 

La tabella n. 298. riportata nel paragrafo 9.2.1.3.5 del 
decreto di AlA del 4/08/2011, è modificata nelle seguenti 
parti: Tabella 5 - Altoforno - Colaggio ghisa e loppa 
Acciaieria: Si prescrive ali" Azienda di ridurre per l' intera 
area le emissioni diffuse e convogliate di polveri, 
attraverso l'adozione dci seguenti interventi: 

- Adozione aspirazione desolforazione ghisa in siviera 
(BAT 78) dalle Acciaierie ACCI e ACC2 per 
aumentare l'efficienza di captazione del sistema di 
aspirazione e convogliamento che asserve le 
postazioni di trattamento della ghisa in siviera. 

L'intervento deve essere concluso entro 4 mesi (08/09/14) 
daf!'entrata in vigore del decreto DPCM 14-03-14 

Captazione fumi dal tetto dell 'acciaieria ACC/1 e 
realizzazione di un nuovo sistema di dcpolverazione a 
tessuto ACC/ I ( BAT 78): con tale intervento è previsto un 
miglioramento della captazione delle emissioni dalle varie 
fasi all ' interno dell'acciaieria I , con riduzione delle 
emissioni di polveri in atmosfera compresi gli eventi 
anomali di "slopping" e l'aumento della capacità di 
aspirazione totale dell'impianto con elevata prevalenza e 
con depolverazione a tessuto e convogliamento ad un 
nuovo camino E525b. Il completamento della fase di 
captazione fumi dal tetto è previsto per il 26 novembre 
2013. La riduzione stimata di polveri è pari a 275,8 t/a 
(come somma di emissioni diffuse e convogl iate). 
Si prescrive, altrcsi, ali ' Azienda di implementare, 
nell'ambito del sistema di gestione ambientale, una 
specifica procedura operativa per l'analisi affidabilistica 
di tipo RAMS (reliabilily availabdity maintainability 
safety) idonea a definire i criteri c parametri operativi per 
la eliminazione del fenomeno del cosiddetto "slopping"'. 
La suddetta procedura dovrà essere trasmessa all'Autorità 
competente entro 30 giorni dal rilascio del provvedimento 
di riesame dcli' AIA. 
L 'inten1en10 per /'installa=ione di un nuovo filtro a 
tessuto a servi=ìo dei convertitori ACCI! sara' concluso 
entro 9 mesi (8102115) da/f'enrrata in vigore del decreto 
DPCM 1./-03-F 4 che approva il piano ambìenJafe 

Modello PSi.JSP.05.04 Rev.1del22/09/2014 

Riferimento 

Prescrizione 63 
DYA-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 66 
DV A-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 69 
DV A-DEC-2012-
00547 
Prescrizione 70a 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 70b 
DV A-DEC-2012-
00547 

Verifica 

li Gl chiede di acquisire ulteriori chiarimenti sulle cause che hanno 
provocato emissione anomala di polveri comunicata con DIR 356 dcl 
25108/14 in data 21/08/14 per AF02. 
In relazione al punto El37 con nota DIR 348 dcl 7/8114 IL.VA ha 
inoltrato relazione sul malfunzionamento dcll"analizzatorc polveri 
In merito alle seguenti comunicazioni : 
- DIR 262 del 17/6/14 relativa ad eventi anomali con valori orari di 

concentrazione polveri SME dcl camino E 135 riscaldo aria 
comburente Cowpers AF0/2 nei giorni 20 - 21 maggio 2014 e 15 

- DIR 320 dcl 22/07114 di evrnti valori anomali polveri camino E 13 
Riscaldo aria comburente Cowpcrs Af'0/4 11e1 giorni 07-08-10 
Luglio 2014: 

- DIR 321 dcl 22/07114 eventi valori anomali polveri camino FIJS -
Riscaldo aria comburrnte Cowpers AF0/2 nei giorni 10-16 Luglio 
2014, 

il Gl chiede di acquisire evidenza detralgoritmo di calcolo adottato per 
la quantificazione dei relativi eventi massici. 
Nei tabulati dei monitoraggi discontinui docnmcntati nell"allegato 1.2.1 ( . 
alla DIR 318 non è indicato più il camino [ 137 relativamente ai 
parametri monitorati in continuo in quanto i valori utilizzati sono qudlioe""""N == -~ 
derivati dallo SME, ai sensi di quanto previsto neU-allegato I dal dccr""""~-r-r-t--t-
di riesame. •N 
lLVA segnala che anche per questi camini si avvale dei monitoraggi in Qi 
continuo degli SME, ai sensi di quanto previsto nell'allegato I dal 
decreto di riesame. 
IL V A in precedenza aveva segnalato che le DES/Sud di ACC I e ACC2 
sono adeguate alla prescrizione, mentre dichiara che le DlS Nord di 
ACC l e ACC2. non ancora adeguate. allo stato attuale sono mantenute k::1 
inattive. ~r? 
In relazione alla richiesta di acquisire chiarimenti cd cvenllrnli a7.ioni 
correttive adottate per evitare il ripetersi di un evento similare a qudlo 
comunicato con DIR 363 del 28/08/14 relativo al deragliamento di due/ (}\ 
carri siluro, ILYA evidenza che la problematica è stata provocata da unl V 
errata manovra dci carri siluro da parte degli operatori. escludendo comJ~ 
origine aspetti impiantistici . Comunque IL VA dichiara che sono stat \/\ 
organizzati ulteriori corsi di formazione sulla sicurezza dcl transito dci . , 
convogli per evitare il ripetersi di analoghi eventi. (, 
In relazione alla richiesta ISPRA prot.32654 del 6/08/14 relativa . 
all"aggiornamento delle pratiche operative, di riduzione del fenomeno di i 1 

slopping per ACC/l e ACC/2 trasmesse in allegato 6 alla nota DIR 127 / 
del 31/03/14. lLYA segnala l'impossibilità di avere una unica POS per 
entrambe le acciaierie: comunque IL VA evidenzia che è stata predisposta f 
una rdazione di riscontro che verri! inviata a breve. 
Il Gl richiede l'aggiornamento degli eventi anomali visibili in acciaieria I 
e 2 dal 1107114 al 30/09/14 con l'andamento progressivo di ciascuna 
tipologia di evento e per il totale degli eventi. corredati dalla 
identificazione tra slopping leggero e pesante e altri eventi tli emissione 
anomala di <1cciaieria. 

~~~;:~~i:1~:ie:~:~:4 ~~la~:~~i~~~~::::en~~: :e::~fo~~::::~:
0

St:: :::
1

;
1

~:: (/~ 
data 6/8/ 14 ( 
- DIR 3 11 del 17/07114 evento d1 c1111ss1onc anomala non convogliata 111 

atmos!èra accaduto e/o l'1mp1anto Accia1ena n I alle ore 14 25 circa <lei,~ 
giorno 16/07 / I 4 J 

- DIR 298 del l l /07114 emissioni anomali in atmoslera accaduti in data • 
10/07/ 14 presso impianto treno nastri n.2 (alle ore 15.05) ed in data 
11 /07/14 presso impianto acciaieria I (ore 8:05 circa) 
- DIR 279 del 02/07/14 eventi emissioni anomali di ACCI alk ore 8:53 
del 02/07/14 slopping convertitore 2 
- DIR 278 del 01/07/14 comunicati eventi del 30/06114 di emissioni 
anomali in acciaieria 2 alle ore I 0.39 c 11,41 dovuti a travasi in siviera 
ghisa resi necessari per garantire la ricarica dell'acciaio spillato: in 
acciaieria l alle ore 1,05 e 7,33 a causa della bucatura della lancia 0 2 
- DIR 274 del 27/06/14 comunicazione emissione anomala non 
convogliata in atmosfera presso acciaieria I il 26/06/2014. 
Per tali eventi il Gl ribadisce la necessità di dettagliare k cause. con 
quantificazione singoli eventi ed evidenza delle contromisure adottate. 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE 11 dcl DPCM 14-03-14 

Prescrizioni 

Le tabelle nn. 299, 300 e 30 I , riportate nei paragrafi 
9.2.1.4. I. 9.2. I .4.2 e 9.2.1.4.3 dcl decreto di AIA del 
4/08/201 1, sono modificate nelle seguenti parti: 
Tabella 6 Acciaieria - Trastèrimento e prctrattmnento 
ghisa fusa (desolforazione) - aflìnazione ghisa e 
trattamento metallurgico secondario 

Le tabelle nn. 299. 300 riportale nei paragrafi 9.2. I .4.1. 
9.2. l.4.2 dcl decreto di AIA dcl 4/08/2011, sono 
modificate nelle seguenti parti: Tabella 13 
Trasferimento e pretrattamento ghisa liisa 
(desolforazione) - aflìnazione ghisa e trattamento 
metallurgico secondario 
La tabella nn. 301 riportata nel paragrafo 9.2.1.4.3 del 
decreto di AIA del 4/08/2011. ~modificata ndle seguenti 
parti: Tabella 14- Trasfaimento e prctrattamcnto ghisa 
fusa (<lesolforazione) - affinazione ghisa e tranamento 
metallurgico secondario 

La tabella n. 301. riportata nel paragrafo 9.2. 1.4.3 dcl 
decreto del AIA ili 4/0812011 . è modificata nelle seguenti 
parti: Tabella 15 Acciaieria - Trattamento scoria. rottame 
e refrattari 

Si prescrive ali' Azienda (come da verbale ARPA Puglia -
llva del 24/08/2012) <li realizzare, entro 6 mesi dal rilascio 
dcl provvedimento <li riesame dell'AIA, una rete di 
monitoraggio in continuo della qualità dell'aria attraverso 
l'adozione di 6 centraline di monitoraggio da ubicar~ in 
prossimità del perimetro dello stabilimento. in base a 
quanto già concordato con ARPA Puglia sulle 
caratteristiche di tale rek: la st.:ssa rete. eventualmente da 
integrare con la rete regionale secondo le moilal ità che 
saranno indicate da ARPA Puglia. sarà implenu:ntata da 
un sis1ema <li monitoraggio i1· arca ottico-spcurale "fence 
fine open-path... costituito <la 5 postazioni OOAS 
complete e 3 sislèmi Ll!Jl\R completi. Si precisa che gli 
IPA dovranno essere dellagliati per frazioni 
granulometriche e per composizione degli IPA emessi. 

In conformità con quanto previsto alla 13AT n. 14 dcl 
documento BAT Co11clusio11s <li cui alla decisione della 
Commissione Europea 2012/135/UE, pubblicata su 
G.U.U.E. <lell'8 marm 20 12. laddove non già esistenti. il 
Gestore dovrà provvedere ad installare idonei strumenti <li 
monitoraggio in continuo delle emissioni (SME) almeno 
per i camini di seguilo indicati e per gli inquinanti e i 
parametri specificati nel' PMC, gestendo gli strumenti in 
eonfom1ità a quanto specificato nel PMC: 

Arca Agglomerato: E3 I 2 (sinterizzazione). U I 4-E315 
(<lcpolverazìone secondaria). E324-E325 
(raffreildamento agglomerato): 
Area cokeria: E422-E423-E424-E424-i-:426-E428 
(cokefazione). E435- E436- E437- !A38 (sfornamcnto 
cokeJ: 
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Riferimento 

Prescrizione 71 
DVA-DEC-20 I 2-
00547 

Prescrizioni 73 e 74 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 75 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 85 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizioni 90 e 91 
DVA-DEC-2012-
00547 

Verifica 

In relazione alla realizzazione del nuovo filtro a tessuto a scrvi1io dei 
convertitori ACC/I. ILVA comunica che è stata installata la sta;rionc 
filtrante e entro la fine dcl mese <li ottobre pv inizieranno i lavori per la 
realizzazione del nuovo camino con il posi1:ionamento delle rdatiw 
sezioni metalliche su basamento già realiuato. 
IL VA segnala che anche per questi camini si avvak dei monitoraggi in 
continuo degli SME ai sensi di quanto previsto nelr allegato I ila I decreto 
di riesame. 
ILVA con DJR 104/2014 del 10/03/ 14 per il camino E551/H ha segnalato 
valori anomali emissivi per il parametro S02: quale azione correuiva per 
evitare il ripetersi dell'evento è stata predisposta una pratica operativa al 
fine di verificare il contenuto dei solfati all' interno della miscela util iuata 
nel rocesso di lrallamento di <lesolforazionc dcli' acciaio e della hisa. 
Il GI chiede di acquisire evidenza delle pratiche operative emesse o 
revisionate a seguito della procedura cli controllo operativo f'Si\.09.34 
n:v.0 del 3/3/14 in relaziont: ai superamenti in data 31/03114 e in !lata 
02/04/14, segnalati con nota DIR 377 <lei 12/09/2014 per polveri e 
manganese su E53 I oltre a quanto comunicato con DIR 287 dcl 7/7/14 
per il parametro polwri e manganese al camino E530 nel mese di marw . 
ILV A segnala che il moniloraggio al camino E561/B e in sostituzione dcl 
camino E561 a seguito di modifica non sostanziale; a tale riguardo IL \,4;11:::t~t-J.~ 

evidenzia che con DIR I 00 del 22106/2012 è stata comunicata la modilìc·":!:a....,-H+­
non sostanziale presso acciaieria 2. Infine IL VA segnala che la media dci 
Ire campionamenti effettuati per il punto di emissione E56 I in data 
29/05114 è inlèriore al valoro: limik >rcscrillo. 
ILVA segnala che i moniloraggi semestrali ai camini E689 e F:693 so1w 
stati ellettuati rispettivamente a gennaio/luglio e a ti:bbraio/luglio e quelli 
relativi al mese di luglio verranno inseriti nel prossimo rapporto 
trimestrak: nei tabulati forniti con DIR 3 18 sono stati indicati i 
monitoraggi ilei punti F.223 E690 relativi al trimestre precedente: i 
camino E692 risulta l'ermo nel 1crioilo di riferimento. 
Per il personale addetto all a gestione eJ esercizio delle centraline della 
n:te QA/OOAS/LIDAR. il GI prende atto che è staio clkttualo il corsLl d' 
addestramento per la strunmltazione DOAS con analisi Jci relativi aspe! i 
di manutenzione e taratura ilclla strumentazione: rimane da completare I 
corso per la strumentazione LIDAR programmato nel mese d i no~embr 
pv. 
A valle dcli' allività di formazione etlèttuala i: emersa la necessita che 
venga completata la insrallazione delle opere <li prote7iune per la 
strumentazione DOAS con particolare rifèrimento alle coperture dci / 
trasmet1i1ori e ricevitori. oltre al completamento dei hallatoi e degli 
accessi in sicurezza per le allività di manutenzione sulla strumcnrnzionc. 
si evidenzia che le suildetk opere risultano propedeutiche alla corretti 
acquisizione e conseguente valiilazionc dcl dato. A tal riguardo il (il 
richiede che le predette opere vengano ultimate cnlro i tempi tccnki 
strellmncnte necessari: Il.VA si impegna a comunicare un programma per 
la realinazione delle predette opere. 
Inoltre si evidenzia che ARPA provvederà a realizzare un protocollo di 
implementazione dcl sistema <li acquisizione ed elaborazione dci dali 
(eco-remote) per l'acquisizione <lei parametri attualmente non trasrrn:ssi 
al server di ARPA, comunque accessibil i localmente nelle central ine 
DOAS. e success ivunm1te per l'elaborazione/gestione elci dati e delle 
so lic di allarme. 
Il GI richiede di acquisire l' aggiornamento dcll'implcmcnlazione ddla 
UNI EN l·H8l per i sistemi SME dci camini attivi. con trasmissione Jci 
relativi manuali SME. 
IL VA segnala che sono terminate le sostituzioni degli opacimcnlri ai 
camini E424 e<l E426. mentre per il camino l:A28 l'intervento i: ancora in 
corso. a causa di probkmatiche rdativc alla foraturn dcl camino stesso. 

Con nota DIR 352 del 19/08/ 14 e stata segnalata la mancata acquisiiione 
<lei parametro di portata dalla 11° ora <lei giorno 14/08/201-l. allo SMl­
del camino F.428 - Cokefazione batteria 12, a causa <li un li1ori scr~i.lio 
della sonda di rileva1ionc della portala dovuto ad un guasto <lei sensori 
ultrasonici: nel p.:riodo lrnnsitorio. sono state previste. a partire !lai 
16/08/2014 e litw al superamento dell'anomalia. 3 misure discontinu.: al 
giorno di 60 minuti del parametro in oggetto. L ·anomalia auualmcnte ~ 
ancora vigente cd allo staio allualc IL V!\ dichiara di continuare ad 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDlNARIA 

PARTE li del DPCM 14-03-14 

Prescrizioni 

- Arca Altoforni : E102bis-E103bis-E109-EI08-EI08bis 
(caricamento materiali): El34- El35- El37- El38 
(generai.ione vento caldo): El 11- El 12- Ell4- tl 15-
E 116 (colaggio ghisa e loppa): 

- Arca Acciail:ria: E525-E5 51 b-F.552c (pretrattamcnto e 
trasferimento ghisa fusa) 

Pertanto si prescrive che. entro 6 mesi dal rilasck) dcl 
provvedimento di riesame detr/\11\, tutti i camini di cui 
sopra dovranno essere dotati di SME. 

Si prescrive ali" /\zienda entro 6 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame dcll"AIA di integrare i 
parametri previsti nel sistema di monitoraggio in continuo 
installati sui camini E422, E423, E424, E425. ~426 e 
E428 della cokcfazionc anche con COV e Renzene, al fine 
di veri ficarnc la reale consistenza e variabilità. 
Il Gestore dovrà trasmettere on-linc ad J\RP/\ Puglia i 
dati di monitoraggio degli SME. sia quelli elaborati che 
quelli gn:zzi, secondo le indicazioni di ARPA Puglia 
fornite in base alle indicazioni delle Linee Guida ISPRA. 

Rifel'imento 

Prescrizione 92 
DVA-DEC-2012-
00547 

Verifica 

effeuuare le misure sostitutive lino alla sostituzione/riparazione della 
strumentazione. 
Analoga situazione è stata segnalata con nota DIR 390 dcl 26/09/14 ixr il 
camino E424 • Cokefazione batterie 7 e 8. dovuto ad un guasto dd 
sensori ultrasonici con la conseguente at1ivaLionc di 3 misure discontinue 
al giorno di 60 minuti della portata. 

Il GI chiede di acquisire 
cronoprogramma sull'attuazione 
trasmissione cd acquisi7ionc dati 
28/03/2013. 

un aggiornamento e/o •·vcntualc 
della procedura ARP/\ Puglia di 
SME di cui alla nota prot.19611 dd I 

Si prescrive ali" [LV A. su specifica richiesta dei Sindaci 
dei Comuni di Taranto e Statte. di g:irantirc alle medesime 
autorità comunali il ristoro degli oneri derivanti ai comuni 
dalla pulizia delle strade prospicienti lo stabilimento e di 
tutte le aree pubbliche del quartiere Tamburi 

art. I comma 22 del 
DVA-DEC-2012-
00547 

IL VA segnala che non vi sono aggiornamenti rispetto a quanto illuslrato..r-~,_..-­
durante !"ispezione di luglio 2014. - ~~I -= 

( / \ 

PARTE lii del DPCM 14-03-14 
Prescrizione Riferimento 

Sporgenti marittimi e relative pertinenze UA8 e U/\26 
Predisposizione di un programma di intervento 
finalizzato al dissequestro dell'area che preveda; 

predisposizione di un piano ·di caratterizzazione 
dcgl i sporgenti e delle calale: 
istanza all 'Autorita' Giudiziaria per l'ottenimento 
del dissequestro dell'arca secondo le modalita' di cui 
all'art. 247 del D.lgs. 152/2006.: s.m.i.: 
nel caso di ottenimento di autorizzazione da 
parte dell'Autorita' Giudiziaria e acquisite le ulteriori 
autorizzazioni da parte delle J\utorita' competenti. 
esecuzione dell'intervento di caratterizza1.ione: 
r.:alizzaLionc delle opere di raccolta e di lrnttamenlo 
acque meteoriche, in conformita' al progctlo 
presentato con nota n. Dir.444/2013 del 29111113: 
eventuale esecuzione di intervento di bonifica a 
valle della caratlcrizzazionc. 

li completamento delle attivita' di caratterizzazione 
delle opere di gestione delle acque meteoriche dovra 
avvenire entro 16 mesi dal rilascio delle autorizzazioni 
necessarie. 
Interventi relativi alla tematica acustica come indicato da U/\20 
AR Pi\ Puglia. si confermano le previsioni di cui all'Al/\ 
del --1/8/201 1, alla luce delle tecniche per la gestione 
dell'impatto acustico, di cui al punto 18 dc:I 
documento 13AT Conclusions: lo studio indicato ndle 
prescrizioni riportate al paragr:ifo 9.5 dovra' essere 
utilizzato anche ai fini di una corretta ed esaustiva 
applicazione delle BAT all'intero stabilimento. 
individuando per ogni lavorazione/atti vita' la/le BA T piu' 
adeguata/e alla riduzione alla rumorosita' prodotta. 
illustrando. per ogni impianto, le motivazioni della sedia 
di tipologia di interventi di mitigazione adollal<) e dcl 
livello di abbattimento conseguito. 
Deve essere inoltre garantito il rispetto dcl criterio 
differenziale per la verifica dei valori limite di 
immissione in prossimita' dci ricettori: 
la frc' ucnza er l'ag0 iornamcnlo della valuiazionc di 

Modello PSi.ISP.05.04 Rev. l del 22/09/20 14 

Verifica prevista 
ILVA ha terminato le attivitù di campionamento dci suoli cd acque 
superficiali incluso i campioni per la procedura di validazione con ARPA 
Puglia. Allo staio anualc lLVA evidenzia che sono ancora in rnrst> le 
relative analisi di laboratorio. 
li sequestro giudiziario probatorio degli sporgenti marittimi e ancnr· 
pendente: IL VA sta attendendo la rnnclusione dcllc indagini per inoltrar 
istanza di dissequestro. 

i\ seguito dcl documento di osservazioni redatto da ARPA Pugliu c.·d 
allegato al vcrba!.: delle attività ispettive effettuate nei giorni 11 / 12-03-
2014, IL V A ha comunicato la necessità di assegnare a dilla esterna il 
completamento delle attività integrative richieste. prevedendo la 
consegna degli elabornti tecnici entro il 15 ottobre 20 1--1. 
IL V A evidenzia che la documentazione di riscontro :illc osscrva7ioni 
ARP/\ è staia ultimata con il supporto della societit SGI: 
documentazione è oggetto d1 invio con DIR 412 del 14110/ 14. 
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Prescrizione 
impatto acustico e' biennale, salvo 
sostanziali agli impianti o eventuali criticita' 
dalle Autorita' di controllo. 

modifiche 
riscontmte 

VERBALE Dl ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE lii del DPCM 14-03-14 
Riferimento Verifica prevista 

Ad esito dell ' attività di verifica del giorno 14/1 O/ 14 risulta allegata al presente verba le la documentazione descritta nella 
seguente tabe I la: 

Allegato 
Riferimento Descrizione documento Formato 

N. 
pagine 

1 Verbale ARPA Verbale di sopralluogo caitaceo I 
165/ST /20 14 

2 Verbale ARPA Verba le di campionamento cartaceo 
., 
.) 

163/ST/20 14 

2 Verbale ARPA Verbale d i campionamento ca1taceo 5 
163/A/ST/2014 

In relaz;one a wtta la documentaz;one ;n allegato, ,; atte.la. con la •otto.cdz;one del prm nte verbale, l'avvenuta con.egna i _J -1l 
formato cartaceo ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Socie tà. ~ 
Ad esito della vista ispettiva effettuata nel giorno 14/ I 0/ 14, risulta richiesta alla Società la documentazione descritta nella ( ) 

tabella .egoente. ! 
Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

~ AF 8 I parte DPCM 14/03/14 verbale di messa in servizio del nuovo sistema corredato dal elaborati progettuali. nonché appena disponibile il collaudo 
del nuovo imoianto eventualmente corredato da valutazione delle nuove orcstat ioni ambientali ottenute 

* 4 del PMC rapporti di prova relativi ai dati di monitoraggio di cui allegato 2.1.2 alla nota IL V i\ DIR 177 del 29/04/14 

Allegato IO della DIR 330 del 30 informazioni in merito all 'avvenuto rinnovo della concessione per le opere di pr.:sa a mare I luglio 2014 
{ 

Prescrizione 26 evidenza delle pratiche operative emesse o revisionate a seguito della procedura di controllo operativo PSA.09.34 rcvl2 
~ ~ 

DVA-DEC-2012-00547 dcl 3/3/14. con eventuale indicazione della specifiche soglie di attenzione ed allarme individuate nei camini dotati ( 1 

filtri a tessuto. anche a front.: delle comunicazioni di valori emissivi anomali causati da fenomeni di impaccamento filtri I 

a tessuto o anomalie strumentali come ad esempio note DIR 27.: DIR 29 del 23/0112014 per i camini E167 e E966/b. 
con DIR 145/2014 del 9/4/14 per il camino E424, con DIR l 56/2014 del I 5104/14 al camino t.::528/1. con DIR 175/2014 
del 28/04/14 al camino E715/I. con DIR 210/2014 del 14/05/14 al camino EJ27. con DIR 377 del 12/09/2014 per L5J I 
e con DIR 287 del 71711 4 per E530 

Prescrizione 28 approfondimenti con quantifical.ione delle emissioni associate all"cvcnto ctimun icato con nota DIR 209 dcl 1-1/0:i/ l-I u 
DVA-DEC-201 2-0054 7 relativa ad un evento anomalo non convogliato in atmosfera accaduto presso l'impianto Altoforno 11.2 alle ore 14.33 dcl 

giorno 13/05/ 14. 

~ 
Prescrizione 63 ulteriori chiarimenti sulle cause che hanno provocato emissione anomala di polveri comunicata con DIR 356 dcl 
DVA-DEC-2012-00547 25/08/14 in data 21/08/14 per AF02 

acquisire evidenza dell'al goritmo dì calcolo adottato per la quantifica1.ionc dei relativi eventi massici in relazione agli 
eventi segnalati con DIR 262 del 17/6/ 14, DIR 320 del 22/07/1 4, DIR 32 1 del 22/07/14 

Prcscri:lionc 70b aggiornamento degli eventi anomali visibili in acciaieria l e 2 dal 1/07/14 al 30109114 rnn !"andamento progressivo di 
DVA-DEC-2012-005-17 ciascuna tipologia di evento e per il totale degli eventi. corredati dalla identificazione tra slopping leggero e pesante e 

altri eventi di emissione anomala di acciaieria: necessità di dettagliare k cause, con quantificazione singoli 1::venti ed 
evidenza delle contromisure adottate 

Prescrizioni 90 e 91 aggiornamento dell' implementazione della UNI EN 1418 1 per i sistemi SME dei camini attivi, con trasmissione dci 
DVA-DEC-2012-00547 relativi manuali SMI:. 
Prescrizione 92 aggiornamento e/o eventuale cronoprogramma sull" attmvione della procedura ARPA Puglia dì trasmissione cd 
DVA-DEC-2012-00547 acquisizione dati SME di cui alla nota prot. 19611 dd 28/03/20 13. 

In re laz;one a;la doc"mentaz;one rkhda dorante la g;ornata del 14/10114, la Sodelà IL V A SpA '; hnpegna a tra.mettere ; ~ 
re lativi ri scontri tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Pug lia Direzione Scientifica e Dipaitimento d i [\ ~ 
Taranto entro il 15 novembre 2014. P"L 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Alle ore 17,45 del 14/ 10/2014 l'attività di verifica di cui all'oggetto viene sospesa per essere ripresa nella giornata di 
mercoledì 15/1 0/20 14 alle ore 8:30. 

11 presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto, 14/ I 0/2014 

Per la Società ILVA SpA 
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'-' ARPA PUGLIA 

ARPA PUGLIA 
Agenzia regionale per la prevenzione 
e la protezione dell'ambiente 

SERVIZIO TERRITORIALE 
DIPARTIMENTO DI TARANTO 

Sede legale 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 

Tcl. 080 5460111 Fax 080 5460150 

www aroa.puglia.it 

C.F. e P.IVA. 05830420724 

Contrada Rondinella - 74100 TARANTO 

Tel. 099.9946323 Fu 099.9946311 
E-mail: dap.ta@ama.puglia.it 

VERBALE DI SOPRALLUOGO N. 165/ST/14 

In data 14 ottobre 2014 alle ore 10,30 la sottoscritta componente del G.I. dr.ssa Maria 
Spartera, del DAP Taranto di ARPA Puglia, alla presenza della dr.ssa Maria Giovanna 
Portacci e dell' ing. Fabio Chiriatti Responsabile del Reparto "TNA2" dello stabilimento 
ILVA ha ispezionato il sito dello sversamento del 18/9/2014. Durante il sopralluogo 
l'ing. Chiriatti ha spiegato che l'evento si è verificato per un'anomalia dell'automatismo 
delle valvole di scarico fanghi del decantatore DRLS, che sono rimaste parzialmente 
aperte. Tale fenomeno ha comportato un aumento di livello dell'acqua nel decantatore 
n°11, che a sua volta stramazzava nella vasca di accumulo olio e da questa, tramite 
tubazione, nel serbatoio raccolta olio. L'eccessiva quantità, maggiore della portata di 
scarico delle pompe che dalla VOl 1 accumulano l'olio nella vasca V02, ha provocato 
l'innalzamento progressivo del livello della vasca di raccolta olio VOll, fino al 
raggiungimento del livello massimo, segnalato dall'allarme visivo e sonoro, ed in 
conseguenza della mancata chiusura manuale della valvola di scarico ha causato lo 
stramazzo di acqua e olio nel sottostante bacino di raccolta e da questo, a causa del 
protrarsi dell'evento, sul piano stradale prospiciente e da qui dai tombini nella rete 
fognaria dello stabilimento fino al canale di scarico n. 2. Durante il sopralluogo la 
postazione di supervisione manutenzione acque non era presidiata in quanto dopo 
l'evento del 18/9/2014, la postazione dell'operatore è stata spostata presso il pulpito 
finitura nastri, dove è stata implementata un'altra postazione di controllo in cui sono 
stati inseriti anche gli allarmi visivi e sonori presenti precedentemente solo nella 
postazione di supervisione manutenzione acque. Si è accertato inoltre che non esiste 
un allarme di livello per il decantatore n°11 e che l'allarme di cattivo funzionamento 
delle valvole è solo visivo e non anche sonoro come per il misuratore di livello massimo 
del serbatoio VOl 1. Su entrambe le postazioni di lavoro citate sono state effettuate 
simulazioni di allarme. Si evidenzia, anche, che non esistono procedure scritte sugli 
interventi che l'addetto deve compiere quando scatta l'allarme o di livello o di cattivo 
funzionamento delle valvole, né chi deve intervenire in caso di allarme nel pulpito 
finitura nastri in mancanza dell'addetto manutenzione acque. 

Alle ore 12,30 le operazioni si concludono. Tale Verbale costituisce parte integrante del 
Verbale del G.I. del 14.10.2014, come allegato. 

Letto, firmato e sottoscritto 
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ARPA PUGLIA 

ARPA PUGLIA 
Agenzia regionale per la prevenzione 
e la protezione dell'ambiente 

Senrizio Territoriale 
Dipartimento Provinciale di TARANTO 

Sede legale 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 

TeL 080 5460111 Fax 080 5460150 

www.anJapuglia.it 
C.F. e PJV A 05830420724 

Servizio Tenitodale 
C.da Rondinella ex Osp. Testa 

-74100 Taranto-
TeL 099/9946312- Fax 099/9946311 
E-mail: dapta@arpapuglia.it 

VERBALE DI PRELEVAMENTO CAMPIONE ACQUE REFLUE N.163/ST/14 

L'anno 2014 addì 14 del mese di Ottobre alle ore I 0.00 I sottoscritti TPA Giovanni GABRIELI c I' lng. Marcello FANELLI, in 

servizio presso ARPA Puglia DAP di TARANTO, giuste disposizioni Direttore del Dipartimento Doti.sa Maria SPARTE RA e del 

Direttore del Servizio Territoriale Dott. Vitantonio MARTUCCI, si sono recati presso "ILVA S.p.A" di Taranto, dove, data 

conoscenza della qualifica e dcl motivo della visita ed in presenza del Ing. Giuseppe MERCURIO e l 'Tng. Antonio SABATO in qualità di 

Tecnici ECO, hanno effettuato una ispezione, procedendo al prelevamento di campioni di Acque Reflue Per Adempimenti presso lo 

Scarico Parziale dell' Impianto Biologico Cokeria "Sigla AIA IAI", per la verifica di quanto previsto: pH; SST; COD; BOD5; Fosforo 

Totale; Idrocarburi Totali; Alluminio; Arsenico; Bario; Cadmio; Cromo Totale; Cromo VI; Ferro; Manganese; Mercurio; Nichel; Piombo; 

Rame; Selenio; Stagno; Zinco; per i soli parametri di Azoto Ammoniacale; Azoto Nitroso; Azoto Nitrico; Cianuri; Fenoli; Solfuri; 

IPA ( 6 Bornef) i limiti da rispettare sono quelli riportati in Tabella 334 del PIC parte integrante del Decreto AIA 450/2011 che si 

allega al presente verbale. Il campione è stato eseguito dalle ore _11.00_ alle ore _14.00 _secondo il metodo MEDIO COMPOSITO (ad 

intervalli regolari di tempo, in modo manuale e non proporzionale alla portata e comunque nell'arco delle 3 ore) , dal punto di 

campionamento dello Scarico parziale. 

Le N.5 aliquote sono così composte: 

Per analisi Chimiche: N° Reg. ARPA 1421-14 

• N° 3 contenitori di vetro ambrato da ml. 1000; 

• N° 2 contenitori di vetro con tappo smerigliato da ml. 250; 

• N° 1 falcon da 50ml Acidificato e campione filtrato su 0,45 micron per la determinazione dei Metalli Pesanti. 

Al momento dell'ispezione l' impianto è in normale attività di esercizio, e le acque scaricate sono quelle rivenienti da attività Industriale. 

Parametri chimico-fisici rilevati all'atto del prelievo: portata dello scarico 70 m3/h_ circa; temperatura aria 25.5 C, temperatura acqua 

38.0 C; Recapito dello scarico: Rete Fognaria dello Stabilimento. 

Si è proceduto anche ad effettuare un campionamento al Refluo dell'Impianto Biologico Cokeria in Ingresso, per la verifica del 

solo Parametro del COD al fine di valutare la percentuale di abbattimento per la quale L'AIA prescrive minimo 90%. 

II campione è stato eseguito dalle orel 1.10 alle orel4.1 O secondo il metodo MEDIO COMPOSITO (ad intervalli regolari di tempo, in 

modo manuale e non proporzionale alla portata e comunque nell'arco delle 3 ore), dal punto di campionamento in ingresso all'impianto. 

L' aliquota è così composta: 

Per analisi Chimiche: N° Reg. ARPA 1422-14 

• N° 1 contenitori di vetro an1brato da ml. 1000. 

Al momento dell'ispezione l' impianto è in nonnale attività di esercizio e le acque in ingresso sono quelle rivenienti da attività Industriale. 

Parametri chimico-fisici rilevati all'att.o del prelievo: portata in ingresso 50 m3/h_ circa; temperatura aria 25.5 C, temperatura acqua 

33.0 C. 



Le aliquote anzidette, trasportate in cassetta refrigerata, sono destinate all'Accettazione e quindi al Laboratorio Chimico del DAP di 

TARANTO - Arpa Puglia Si avverte il responsabile dello scarico, rivolgendo tale avviso al Ing. Giuseppe MERCURIO e l'Ing. Antonio 

SABATO, dell'avvenuto prelevamento e che il giorno 15/10/14 alle ore 09.30 presso il settore Chimico di via Anfiteatro n°8 avverrà 

l'apertura del campione e l'inizio delle analisi; operazioni alle quali potrà presenziare, eventualmente con l'assistenza di un consulente 

tecnico regolam1ente designato con formale atto di nomina. 

Il presente all'ispezione dichiara: lo scarico è continuo I 

Note~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-

Le aliquote ottenute sono state chiuse m busta di plastica trasparente, dotate di sigillo di Ufficio e di cartellino di identificazione 

controfirmato dalle parti. 

Di quanto sopra, si è redatto il presente verbale di prelevamento in n° 3 copie, letto alla presenza del rappresentante del titolare dello 

scarico, sottoscritto dallo stesso e al quale se ne consegna una copia, una è trasmessa al D.A.P. di TARANTO unitamente ai campioni e una 

agli atti del verbalizzante. 

presente alle operazioni ARPA PUGLIA D.A.P. TARANTO 

A.R.P.A. Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 



Commissione Istruttoria IPPC 
PARERE STABILIMENTO I.LV A DI TARANTO 

(•) riferila alla portata media annua dcl Primo canale di scarico. pari a 876.000.000 m11t111no. 

9.4.3.2 Prescrizioni 

I valori delle concentrazioni delle sostanze inquinanti presenti nello scarico parziale 
dell'impianto di trattamento biologico delle acque derivanti dal trattamento de) gas di cokeria 
(codice 1 Al), dopo aver complerato gli adeguamenti previsti, dovranno rispettare i valori 
prestazionali previsti daUe MTD riportati nella Tab. che segue, in corrispondenza di un 
apposito pozzetto di monitoraggio e controllo ubicato immediatamente a valle del suddetto 
impianto. 
In caso di mancato rispetto di tali valori, si applicheranno le procedure descritte nel PMC. 

Tabella 334- Cokeria - Scarico impianto di trattamento biologico delle 1cq.e derivanti dal trattamento 
del cas di cokeria - Limiti AIA 

P.ato di 
P•ramdro U.M. Limite AIA 

emiuione 

COD mg/\ 
Rimozione~ 

90-1. 

AZDl.O ammoniacale mg/I Somma di 

Azoto NitroSO mg/f NH4·, NQJ., 
N02: 

I Al Azoto Nitrico m&il < 30 
(lmpianltl 

Solidi sospesi totllli mg/I s 40 
biolagico) 

Cian1Jri ~gli ~O.I 
-· 1 

j '=1r~.f;;-~!)~t~~;1 t· ; o.o~ -·1 · r--. Ferm!l +- mg.1l ' ,. o.~ 
~---------·-~----·--·-- _...L. _____ ...L-4 -~::.--- ---~·-· 

Si prescrive la realizzazione di uno studio di fattibilità, da pr~sentarsi entro 12 mesi dal 
rilascio dell' AIA. finalizzato atr abbattimento del parametro "Selenio", a piè d'impianto, 
"l..r1çhr anra\er<:r 'mpiamn ~pt>rim~ntall' pil 'k. 

l I\ , 

;; 

~ 
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ARPA PUGLIA 

ARPA PUGLIA 
Agenzia Regionale per la Prevenzione 
e la Protezzone del! 'Ambiente 

Dipartimento Provinciale di Taranto 
Servizio Territoriale 

Sede legale 
Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Te/. 080 5460ll l Fax 080 5460150 
www.arpapuglia.it 
C.F. e P.IVA. 05830420724 

Direzione DAP T A 
Istituto Testa 
Cda Rondinella 74100- Taranto 
Te{ 0999946312 Fax 09999463ll 
E-mail: damarà' amapuglia.ìt 

VERBALE DI CAMPIONAMENTO N°163/A/ST/2014 

Oggetto: Piano di Monitoraggio e Sorveglianza nell' ambito del Controllo Trimestrale AIA 
"ISPRA-ARPA" 

L'anno 2014 addì 14 del mese di Ottobre alle ore 15.00, i sottoscritti, Giovanni GABRIELI 
e Ing. Marcello FANELLI, Tecnici della Prevenzione nell'Ambiente e Luoghi di Lavoro, in servizio 
presso ARPA Puglia - DAP Taranto, giuste disposizioni del Direttore del DAP di Taranto Dott.sa 
Maria SPARTERA e del Direttore del Servizio Territoriale del DAP Taranto Dott. Vitantonio 
MARTUCCI, si sono recati in ILVA S.p.A presso l'Area TUL/l al Pozzo di Emungimento N° 22, 
al fine di verificare i parametri chimici come da Tabella 2 Parte IV Titolo 5° D.Lgs 152/06 
come da tabella allegata al presente verbale fatta eccezione dei parametri barrati, con 
l'aggiunta dei parametri di " pH - Conducibilità - Cloruri - Azoto Ammoniacale - Azoto 
Nitroso - Idrocarburi Totali" a seguito di Ispezione ISPRA-ARPA. 
Giunti sul posto, alla presenza del Dott.. Luigi BIZZARRO e avuta la sua presenza e assistenza 
continua, si è proceduto, dopo analisi documentale, all'individuazione del punto in oggetto del 
campionamento delle acque sotterrane, sotto elencato: 

I. PZ 20-Pozzo 22 Area TUL/l N°1423/14 da registro campioni ARPA 

Il campionamento delle acque sotterranee è stato effettuato da un rubinetto collegato alla pompa 
pneumatica ad immersione previo opportuno periodo di spurgo di circa 30 min. 

Al momento del campionamento gli impianti erano attivi. 

I campioni prelevati per le analisi delle acque sotterranee, sono cosi formati: 

N° 2 Bottiglia di vetro ambrate da I .O litri ciascuno; 
N° 1 Falcon acidificato da 50 ml (campione filtrato con 0.45 Micron); 
N° 2 Vial da 40 ml ciascuno ambrati per la determinazione dei composti volatili; 

I suddetti campioni prelevati, dopo essere stati chiusi in busta di polietilene trasparente, muniti di 
cartellino d'identificazione, firmato da tutti i presenti, e sigillati mediante piombino e pinza 
d'Ufficio, sono stati riposti in cassetta refrigerata al fine del trasporto presso il Servizio 
all'Accettazione dei Servizi Laboratoristici di questo Dipartimento di ARPA Puglia, e destinati al 
Laboratorio UOS Chimica di ARPA Puglia DAP Taranto - Via Anfiteatro n. 8 (te!. 099-4520175) 
per le analisi di sua competenza. 
Si avverte la parte, che le analisi chimiche avranno luogo presso il laboratorio di ARPA DAP Taranto sito 

in Via Anfiteatro 8, con inizio alle ore 09.30 del giorno 15/10/2014, operazioni alle quali potrà 

presenziare eventualmente con l'assistenza di un consulente tecnico regolarmente designato con 

formale atto di nomina. 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-

Il presente verbale, redatto in N°3 copie, di cui una viene consegnata al Dott. Luigi BIZZARRO 
presente a tutte le operazioni, e due copie ai Verbalizzanti di ARPA Puglia. 
Inizio operazioni ore 15.00, fine operazioni 17.15 

A completamento delle informazioni necessarie si richiedono le seguenti caratteristiche tecniche 
del pozzo oggetto del campionamento entro sette giorni ID~ dalla data delJ}esente h 
vert>ale ~~ rii/ ty 
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ARPA PUGLIA 
Agenzia Regionale per la Prevenzione 
e 7a Protezione dell'Ambiente 

Dipartimento Provinciale di Taranto 
Servizio Territoriale 

Sede legale 
Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Te/. 080 5460111Fax080 5460150 
www.amapuglia.il 
C.F e P.JVA. 05830420724 
Direzione DAP TA 
fslitlllo Testa 
C.da Rondinella 

Te/ 09999./6312 
74100- Taranto 

Fax 099994631 l 
E-mail: dapru iì arpapuglia.1t 

Diametro camicia piezometrica; Profondità dal p.c.; livello statico della falda. 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto da tutti i presenti in data e luogo di cui sopra 

A.R.P .A Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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M Hoo moo disponibili dati di letteruura t~e il valore d i 7 milioni fibre/I 
CGCDWÙCllto dli ISS, ma liiadicalo da AlfPA e dallo • teHo ISS troppo elevato. ~r 
la definizione del limi~ m propone un confronto con ARPA e Regionl 

ALLZOATJ ALLA PAll'l'IS Qll fTA 

ALLZOATOI 

VRlori cli emissione e ptt.srrizioni 

ALLZGATOU 

Grandi impianti di combustione 

ALUGATom 

Emisaioni di composti orgunici volatili 

ALI.BOATO IV 

Impianti o attività in deroga 

ALLSOA.TO V 

Pulvcri e 110111.wu.e organiche li11uitlc 

ALLEGATOVI 
Criteri per la valutaZione della conformità dei ,. Jori misurati ei v1ùor1 umtt~ 
cli emissione 

ALL:IGATO VII 
Operuionl di deposito del.la be11%ina e '"e 01 'ribuzione da.I tenn111u J ...gl• 

impianti di di1tribur:ione 

ALl.ZOATO VlD 

Impianti di distribuzione cli .benzine 

ALLSOATO Ot 

Impianti tennlci civili 

ALL&OA.TOX 

Disciplina del combu1t.ibill 



ISPRA 
~- t"111<' $'1<,.~H1", f'~ I:. l'rf~~7,-;11r.: 

~ 1~ ).(,.:,;.-,.,\H•1_;o~;11>1~ 

Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Codice identificativo installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVASpA 

Taranto e Statte 

ACC-001 

DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.l 16 del 11108/2014 

n.195 del 23/08/2011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n. l 92 del 20-8-2014 

OGGETTO 
Esecuzione della visita ispettiva ISPRA/ARPA ordinaria del 14/ 10/2014 svolta ai sensi de]J'art.29-decies co1nn1a 3 de] 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed ai sensi dell'art.I comma 3 del Decreto di Riesame DVADEC-2012-547 del 26/ 10/ 12 al fine di 
accertare lo stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti dal medesimo decreto presso lo stabilimento 
siderurgico 1 LV A SpA, ubicato nei comuni di Taranto e Statte. 

11 giorno 15/ 10/2014 alle ore 8,30, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del decreto legislativo di cui 
all ' oggetto, ha ripreso l'attività di verifica presso lo stabilimento siderurgico ILVA SpA, secondo il programma definito nel 
verbale di inizio visita ispettiva sottoscritto il 14/10/2014. 

Il Gruppo Ispettivo è composto da: 

1. Antonino letizia 

2. Cesidio Migninì 

3. Fabio Ferranti 

4. Maria Spartera 

5. Simona Sasso 

6. Nicola De Santis 

7 Francesco Busseti 

8. Mario Dell 'Olio 

Per la Società Il VA SpA sono presenti: 

I. Renzo Tomassìni 

2. Giulia Costagliola D 'Abele 

3. Angelo Loreto 

4. Alessandro Grasselli 

ISPRA-Servizio JSP 

ISPRA-Servizio JSP 

ISPRA-Servizio ISP 

Direzione Dipartimento dì Taranto ARPA Puglia 

Direzione Scient{fìca ARPA Puglia 

Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Direzione Scient{fìca ARPA Puglia 

Direzione Scient{jìca ARPA Puglia 

Responsabile Ujjìcio ECO 

Responsabile U[fìcio legale 

Legale del Commissario Straordinario 

legale del Commissario Straordinario 

Dalle ore 11 ,30 al le ore 13,30 il Gruppo Ispettivo ha effettuato un sopralluogo che ha riguardato le seguenti aree 
stabilimento, con l'acquisizione di specifici rilievi fotografici : 

f. Acciaierie per veri(ìca inattività DES/Nord di ACCI 
2. Installazione della nuova stazione filtrante a tessuto a servizio dei convertitori ACC/ I 
3. Ottimizzazione delle torce mediante arricchimento a me/ano per l'ACC/ l. 
4. Veri(ìca inattività docce 5 e 6 reparto cokeria 

Le considerazioni emergenti dal sopralluogo sono riportate nel seguito, in relazione alle specifiche prescrizioni autorizzative e 
alle modalità di autocontrollo. 

Modello PSi.ISP.05.04 Rev. l del 22/09/2014 
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Prescrizioni 

Acciaierie per verifica 
inattività DES/Nord di 
ACC/ 

Installazione della 
nuova stazione 
fìltrante a tessuto a 
sen1izio dei 
convertitori ACCll 

Ottimizzazione delle 
torce medianre 
arricchimento a 
metano per l'ACCIJ. 

Ver(fìca inattività 
docce 5 e 6 reparto 
cokeria 

Riferimento 

Prescrizione 
70a 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
70b 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 79 

DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizioni 
16f e 161 
DVA-DEC-
2012-00547 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

SOPRALLUOGO 

Verifica 

l 
E' stato visionato l'itnpianto DES/Nord; ILVA dichiara che tale itnpianto risulta 
inattivo da circa due anni ed allo stato attuale non può rientrare in marcia, se non a 
seguito degli opportuni interventi_ 
Durante il sopralluogo ali 'area DES/Nord ove erano temporaneamente ubicati big 
bag, contenenti imballaggi dei mattoni refrattari utilizzati per il rifacimento del 
convertitore I di ACCl (vedi foto in file formato Jpg da n.DSCN0141 a 
n.DSCNO 148), si è notato che la movimentazione dei big-bag e l'accatastamento 
degli stessi non avveniva in modalità c01Tetta, in quanto le forche del muletto 
utilizzato sollevavano i bìg-bag direttamente dal basso, senza utilizzare le apposite 
maniglie dei big-bag e l'accatastamento degli stessi avveniva con spinta dei big-bag 
con possibile schiacciamento e perforazione de i medesimi. A riguardo ILV A 
segnala che i bìg-bag movimentati, contenenti imballaggi, si trovavano in una zona 
di produzione del rifiuto per essere poi ubicati nell'area di deposito temporaneo di 
acciaieria. La movimentazione dei big-bag avveniva da parte di personale !LV A 
mentre la raccolta degli imballaggi è stata effettuata dalla ditta incaricata di 
montare i refrattari. 
Il GI chiede di acquisire evidenza dell 'avvenuta effettuazione dei corsi di 
addestramento per il personale che effettua la movimentazione dei rifiuti. 
Durante il sopralluogo è stato constatato che il basamento del camino in cemento 
armato è stato completato e sono presenti in cantiere sezioni del camino in acciaio 
per il montaggio. 

Per I' ACC/ l è stata presa visione della presenza de i condotti di metano e della 
stazione di controllo automatico alla base de lla torcia asservita al COV 1 ed 
analogamente anche al COV2, dove al momento del sopralluogo è stato verificato il 
normale funzionamento. 

Le docce 5 e 6 risultano inattive e l' area circostante alla base della doccia 6 risulta 
delimitata in attesa di apertura del cantiere. 

Nel corso della visita ispettiva odierna sono in programma campionamenti presso il secondo canale di scarico; ARPA Puglia 
Dipartimento di Taranto procede al campionamento presso lo scarico SF2 redigendo specifici verbali , che costituiranno parte $Ji / 
integrante del presente verbale come allegati. 'r tr 
ARPA Puglia, ha verificato durante le operazioni di campionamento che il campionatore automatico allo scarico pesca a circa 
90 cm dal pelo libero dell'acqua; in re lazione all'evento incident<tle de l 18/09/14 ed ad altri episodi analoghi verificates i 
precedentemente, considerato che il campionamento effettuato ad una profondità di circa 90 cm non è rappresentativo per il 
parametro idrocarburi, si è effettuato anche un campionamento istantaneo sulla superficie dello scarico. A tal proposito ILVA 
segnala che la metodologia APAT IRSA indica una profondità di campionamento diversa da quella superficiale. Inoltre ILVA 
evidenzia che la profondità di prelievo del campionatore automatico deriva anche dalla variabilità del livello dell 'acqua nel 
canale dì scarico. 

Durante il campionamento gl i operatori ARPA hanno notato la presenza delle panne olio assorbenti lungo lo sviluppo del 
canale; a tal riguardo !LV A dichiara che le medesime panne sono sempre presenti nel canale e costituiscono una integrazione ~ 
del sistema fisso di sbarramento; il GI chiede di acquisire documentazione attestante la periodicità degli interventi di I 
sostituzione delle panne su entrambi i canali di scarico. 

Inoltre viene richiesto di acquisire le caratteristiche dell'auto campionatore allo scarico SF2 con particolare riferimento alla 
norma ISO 5667-1O:1992. 

Modello PSi.ISP.05.04 Rev.l del 22/09/2014 Pagina 2 d ' 



JSPRA 
hli.l\1'fl "i1,p;•~,.,- ..... 1,1'-•n~-"r. 

~ b Ji .. ,~.·~ \!tilliçt.•-l· 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Matrice ambientale Misura/prelievo effettuata Verbale di Osservazioni 
interessata campionamento 

Acqua Campionamento medio composito 1./28/ / ./ Punto di scarico SF2 
SII tre ore utili==ando 
I 'autocampionatore già installato 

Acqua Campionamento isTantaneo 1-13 /11-1 Punto di scarico SF2 
prelevato alla superficie 

In merito alla verifica delle prescrizioni autorizzative ed alle modalità di autocontrollo sono stati analizzati gli aspetti di seguito 
descritti. 

PARTE I del DPCM 14-03-14 

Prescrizioni 

Manutenzione. malfunzionamenti ed eventi incidentali 
il Gestore deve operare preventivamente per minimizzare 
gli effetti di eventuali eventi incidentali. A tal fine il 
Gestore deve dotarsi di apposite procedure per la gestione 
degli eventi incidentali. anche sulla base della serie 
storica degli episodi già avvenuti. 
A tal proposito si considera, in particolare. una violazione 
di prescrit 1one autorizzativa il npetersi di rilasci 
incontrollati di sostanze inquinanti nell'ambiente secondo 
sequenze di eventi incidentali. e di conseguenti 
malfunzionamenti, già sperimentati in passato e ai quali 
non si è posta la necessaria atten1ione, in fom1a 
preventi va. con interventi strutturali~ gestionJli . 

Attivita di recupero ambientale [RIO] 

Riferimento 

§ 9.9 del PlC 
dccrclo DV i\-DEC-
450 dcl 04/08/2011 

§ 9.6.4.8 del PIC 
decreto DV A-DEC-
450 dcl 04/08/201 1 

Verifica 

Per il reparto TNi\2 è presente uno specifico piano di emergenza d1 
reparto ai sensi degli artt.43-46 del DLgs.81-08 e smi e dcl [)M 

10/03/98. revisionato in data 1-10-14. ove all"allegato l A è contemplato 
lo scenario disservizio impianto d1 tratta1m:mo acque treno nastri 2. In 
relazione alla gestione dcl trattamento delle acque del Reparto TNA2. 
ILVA segnala che è presente la pratica operativa N5 PAIOl2 crncs\a in 
data 02/03/ 10 ed aggiornata in data 18/03114 per la gc,1ionc 
dell'impianto trnttamento acque. ove sono descritti. al § 3 Conlrollo 
operativo ed al § 4 Monitoraggio. gli interventi previsti da parte 
ddl"operatore. Nella pratica operativa Il VA segnala che non sono 
indicati i provvedimenti che l'operatore deve eseguire 111 caso di 
attiva.i:ionc degli allarmi. 
Il Gl acquisisce copia informatizzata ddlo specifico piano di emergenw 
di reparto e della pratica operativa N5 l'A I O 12 di gestione dcll"impianto: 
inoltre il GI chiede di acquisire entro una settimana dalla dala odierna 
copia delle schede d"ispcz.ionc redaile dagli operatori nella settimana 
relativa all'evento del 18/09/14. 
Sempre in relazione all'evento incidentale accaduto in data 18/09/1-1 
pn:sso il reparto TNA2. il GI chiede ad IL V A quale azione preventiva J1 
integrare nel sistema di gestione :unbientah: una spcc1tica procedura 
scritta al fine di prevenire pote1mali eventi Ji sversamento di rcllu1 nei 
condotti fognari dì stabilì111en10. Inoltre quali interventi s1n11ncntali . il 
GI ritiene opportuno l'istallazione di un misuratore di livdlo al 
decantatore n. I I con relativo allarme visivo e sonoro oltre 
all"implcmenrazionc dell 'allarme sonoro per il malftmLionarnento 
valvole. ILV J\ si riserva di valutare la fattibilità degli intervent i pur 
avendo ià inoltrato informazioni con nota DIR -107 dd 9110114. 
li GI chiede di conoscere le modalità della gestione della ~coria 
identificata da Il VA come sottoprodotto. in relazione al contcn11nc1110 
delle acque di bagnatura nell'arc IRF durante il periodo transitorio 
relativo all'attua.i:ione degli intervento di cui alla nota li.V/\ DIR 
42412013 del 20/11 /20 13. Su tale quesito ILVA si riserva di fornire i 
chiarimenti richiesti . 
11 GI richiede di visionare la relazione per la verifica dei criteri dell 'art. 
184-bis del Dl gs. 152/06 per la scoriu ua dcferrizzare classificata come 
sottoprodotto. li.V/\ segnala che nel ~ 4.15.5 del l'IC viene ricml\)Sciula %L 
come sottoprodotto la scoria Jèrrosa destinata a trallamcnto 
nell'impianto IRF di recupero della fra1ione forrosa. Allo ~lato attuale il 
GI prende atto che non è stata predisposta una relazione complessiva 11er 
la verifica Jei criteri dc Jr art. 184-bi~ dcl DLgs. 152/06. Il . V J\ comunque 
si riserva di produrre e di fornire eventuale ulteriore informalione 
sull"ar •omento in ucstione. 

{Q PARTE II del DPCM 14-03-14 

Prescrizioni Riferimento Verifica __, / 
Per la 111owme111a: 1011e dei materw/i trasportati via prcscri1ione 5 ILVA consegna documcnta7..ione fo1ografica ancstante 1 · btalla1ione 
mare. dovrc111110 essere installate benne ch111se decreto DV J\-DEC- delle benne prescritte ubicate oresso le macchine scaricalrici DM6 ~ 
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(ecologiche). gesrire in auromalico. con la seguente 
tempistica dall'entra/a in vigore del decreto che 
approva il piano: scaricatore A e B entro 5 mesi 
(8110114) 

AF0/2 Dcpolverazione Stock House 
Gli interventi previsti sull'AF0/2, dovranno essere 
completati entro 4 mesi (8/09/14) dall'entrata in vigore 
del decreto che approva il piano. 
Entro 6 mesi (8/11/14) dall'entrata in vigore del decreto 
che approva il piano l' lL V A SpA dovra' presentare 
all'Autorita' di controllo un riscontro dell'avvenuta 
adozione di un sistema per la limitazione delle 
emissioni diffuse dallo scarico ddle sacche a polvere 
AF0/2. 
L'Azienda dovrà garantire che la gestione delle 
problematiche connesse al sistema delle torce avvenga 
attraverso l'implementazione di specifiche procedure del 
Sistema di Gestione Ambientale aggiornate alla luce delle 
prescrizioni sopra riportate. 
Entro 2 mesi (81071I4) dall'entrata in vigore del decreto 
che approva il piano sara' implementato il SisJema 
di Gestione AmbienJale con specifiche procedure 

Il Gestore dovrà provvedere. entro 6 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame dell'AIA, a realizzare una rete 
di biomonitoraggio, concordandone lt: modalità con 
l'Ente di controllo. Le aree/quartieri da monitorare sono 
almeno i seguenti: Lido azzurro_ aree adiacenti gli 
stabilimenti ex Sural-fonderie e S Provinciale 39. Statte 
(da concordare con il Comune competente), Paolo VI nei 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

2012-00547 

Prescrizione I 6b 
DVA-DEC-2012-
00547 

AF8 

Prescrizione 84 
DVA-DEC-2012-
00547 

Prescrizione 93 
DVA-DEC-2012-
00547 

DM8 sul IV sporgente. Il GI richiede di acquisire le schede tecniche con 
descrizione delle caratteristiche delle benne ecologiche installate. 

ILVA ribadisce che l'intervento di adeguamento è concluso e fornisce 
documentazione fotografica dcli" impianto 

Ad integrazione di quanto indicato nel verbale del 14/ 10114. ILVA 
fornisce la relativa documentazione fotografica 

ILVA ha prodotto nota lLVA DIR 53 del 07/02114 il tabulato relativo 
agli eventi torce nell'anno 2013: inoltre segnala che la procedura PS/\ 
09.35 rev.O dcl 30/06/14 è adottata e che sono ancora in corso azioni di 
miglioramento finalizzate a consentire agli operatori di dettagliare in 
maniera più approfondita ogni singolo evento 111aggiorn1entc 
significativo. Entro il corrente anno è previsto il completamento 
dell'intervento. 

pressi deirospeùale Moscati, Paolo VI - zona 
f 1 ipermercato, Tamburi, centro città. Mar Piccolo primo 

Per il biomonitoraggio sono presenti 42 stazioni di licheni per l'indice di 
biodiversità lichenica e 41 stazioni di licheni per il bio-accumulo e 28 
stazioni di piantine di tabacco per la bio-indicazione dell'ozono. che 
sono state installate nel mese di giugno 2014: ILVA consegna due 
relazioni redatte da parte ddla società Tcrradata relative allo stato ui 
attuazione nel mese di agosto e settembre. Inoltre con DIR 414114 del 
14/10/14 è stata data informativa relativa alle attività di analisi presso il 
lavoratorio CAIM di Follonica prevista dal 27 al J I di ottobre pv. 
Relativamente al secondo punto della nota ISPRA 9845 del 5 marw 
2014, a seguito delle indicazioni del Ministero DVA 9531 del 3/04114 . 
nt!I mese di luglio u.s. IL VA ha preso contatti con l'ISS per ravvio dcl 
progetto di monitoraggio sul latte materno: ILV A allo stato attuale è in 
attesa di recepire formalmente la proposta di convenzione. 

1 seno e secondo seno, Parco Cimino, Talsano (confine con 
...f::-~:.: c::.'l!Jartiere Tramontane), San Donato, Lama. San Vito. li 

: blomonitoraggio dovrà avere le seguenti finalità: 
- rilevare l'indice di biodiversità Iichenica in 

riferimento agli inquinanti S02 ed NOx: 
monitorare i licheni come bioaccumuluatori di 
metalli; 
biomonitorare l'ozono mediante piante vascolari 
(per esempio Nicotiana Tabacum): 
monitorare gli inquinanti organici persistenti 
secondo le indicazioni OMS-Fl\O, con verifica di 
PCDD/F, PCI3 nel latte materno, pesce, 
bovini/ovini. sangue materno e tessuti adiposi 

In merito al terzo punto uella citata nota ISPRA 9845 dcl 5 marzo 2014. 
a seguito della nota ILVA DIR 168 tlcl 22/04114, la ASL-T/\ con nota 
50367 del 07/05/2014 ha confermato la proposta di analisi sulla 
presenza di contaminanti chimici (diossine.: PCGJ su mitili e latte ovi­
caprino e bovino. anziché verificare la presenza di contaminanti chimici 
(diossine e PCB) nel pesce c nella carne bovina/ovina. Allo stato attuale 
lLVA è ancora in attesa di acquisire una formale autorizzaziom: a 
analizzare i contaminanti chimici (diossine e PCl3) su mitili e latte ovi­
caprino e bovino per avviare i hio-monitoraggi in amhito animale. 
In relazione alla ulteriore proposta di ampliaim:nto da parte dd tavolo 
tecnico per la prescrizione 93, ind icata al penultimo capoverso della 
nota ISPRA del 5 marzo 2014. che riguarda la ricerca di diossine furani 
ed lPA in organismi vegetali. il Ministero con nota DVA 25205 dcl 
29107114 ha invitato ILVA ad allineare i monitoraggi alle risultanze dcl 
tavolo tecnico espresse con nota 9845 dcl 5/3/14. facendo in modo che 
la nuova proposta di piano di monitoraggio che dovra essere presentata lii_ 
entro 1'8/11/14 per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 2. c.7. del 
OPCM sia allineata alle risultanze dei lavori del tavolo tecnico. A tal 
riguardo ILVA ha ricevuto una proposta in data 7110114 da paitc ddla . . 
società Terradata che attualmente è in fase di valutazione per una 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~_J_~~~~~~~~_J_~t~ò~n~n~a~lc=-=tr~a~sn~1~is~·s~io~1~1e:.__::e1~1t~ro::....:.i~te~·r~n~11~·n~i Lp1~rc~v~i~st~i~.~~~~~~~~~~-IJ~ 

PARTE III del DPCM 14-03-14 
Prescrizione Riferimento 

Sistema di Gestione Energetica Audit energetico dello UAl2 
stabilimento IL VA S.p.A., entro 3 mesi (8/08/14) dall'entrai 
in vigore del decreto che approva il presente piano. dovra' 
completare la predisposizione tlel Bilancio Energetico, 
tenendo conto delle connessioni con la centrale 
termoelettrica Taranto Energia 

Verifica del livello di confonnita' del Sistema di Gestione UA 18 
per la prevenzione degli incidenti rilevanti 
Entro I mese dall'entrata in vi ore dcl decreto che 

Modello PSi.ISP.05.04 Rev, I del 22/09/2014 

Verifica prevista 
IL VA dichiara che è stato redatto il documento relativo al bilancio 
energetico tenendo conto delle connessioni con la centrale tcrmoelcllrica 
Taranto Energia: il Gl acquisire tale documentazione in copia. 
Nell'ambito del miglioramento del sistema energetico previsto dalla 
prescrizione UA 14, IL VA prevede di inserire tale bilancio nel sistema di 
gestione energetico per il quale allo stato attuak non è richiesta la 
certificazione volontaria. 
A seguito dell'ispezione ai sensi dclrart.25 del DLgs.334/99. il Comitato 
Tecnico Regionale (CTR), presso la Direzione Regionale dci Vigili ucl 
Fuoco della Puglia, ha formulato una serie di preserilioni da ottemperare 
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Prescrizione 
approva il presente piano, sara' effettuata la verifica 
del livello di confonnita' del Sistema di Gestione per 
la prevenzione degli incidenti rilevanti ai requisiti dcl 
D.M. 9/8/2000 

Certificazione Prevenzione Incendi - L'attività istruttoria 
per l'espletamento delle procedure per l'otteni111ento del 
Certificato di Prevenzione incendi prevede: 
entro 4 mesi (8/10/14) dall'entrata in vigore del decreto 
che approva il piano: la verifica e l'eventuale 
aggiornamento del docu111ento di valutazione del rischio 
incendio delle aree produttive in cui e' stato suddiviso lo 
stabilimento: 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA JSPETTIV A 

ORDINARIA 

PARTE III del DPCM 14-03-14 
Riferimento Verifica prevista 

entro 90 gg. ILV A dichiara che sta procedendo a compktare entro la 
scadenza gli adempi111enti ùocu111entali richiesti di cui verrà dato riscontro 
nei termini previsti: inoltre IL V A evidenzia che sono stati già effettuati 
gli interventi di tipo tisico quali ad esempio cartellonistica, allarmi visivi 
e acustici, informazioni sulla intensità e direzione dcl vento. 

UA20 ILV A segnala che sono ancora in corso le ultime valutazioni per il rischio 
incendio delle aree produtlivc prese in esame quali ad esempio pard1i 
primari, parchi calcare, rivestimenti area tubifici. AFOL sottoprodotti, 
trattamento fossile, officina riparazione locomotori e batterie di 
cokefazione: per alcune di queste aree la documentazione è in fase 
avanzata di redazione con previsione di consegna della docnmcntazionc 
stessa da parte della ditta incaricata entro il corrente mese: comunque 
l'ultimazione dell'intervento di cui all'ordine di acquisto n.10677/201 4 
affidato alla società T.R.R. è previsto entro il mese di gennaio 201 5. 

Ad esito dell ' attività di verifica del giorno 15/10/2014 risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta nella 

seguente tabella: 

Allegato N. 
Riferimento Descrizione documento Formato pagine 

/file 

4 § 4 del PMC Verbali di campionamento ARPA 1428/ 14 e 1431114 cartaceo 4 

5 § 9.9 del PIC piano di emergenza di reparto formato pdf 2 
decreto DVA-DEC-
450 dcl 04/0812011 pratica operativa N5PA1012 di gestione dell' impianto 

6 prescrizione 5 documentazione fotografica attestante l'istallazione delle benne prescritte Formato jpg dentro 18 
decreto DVA-DEC- ubicate presso le macchine scaricatrici DM6 e DM8 sul IV sporgente cartella zip 
2012-00547 

7 Prescrizione 16b documentazione fotografica degli interventi previsti sulla depolverazione Formato jpg dentro 5 
DVA-DEC-2012- Stock House di AF0/2 cartella zip 
00547 

8 AF 8 DPCM documentazione fotografica del sistema per la limitazione delle emissioni Formato jpg dentro 4 
14/03/14 diffuse dallo scarico della sacca a polvere AF0/2 cartella zip 

1GJ 
9 AIA 2012 Documentazione fotografica sopralluogo del 1511 0114 Formato jpg dentro 27 

cartella zip 

IO Prescrizione 93 Due relazioni (nome file ''ILVA V file pdf 4 

\ SAL_TerraData_SETTEMBRE2014_ V I RO", "ILVA IV 
DVA-DEC-2012- SAL_TerraData_AGOST02014_ VIRO") della società Terradala relative 
00547 allo stato di auuazione del biomonitoraggio nel mese di agosto e seuembrc. 

/) Nota DIR 414114 del 14110/14 (nome file "Dir 4 !4_2014··, ··comunicazione 
analisi campioni lichcni_TcrraData_07 I 02014" ) relativa alle attività di 
analisi presso il lavoratorio CAIM di Follonica prevista dal 27 al 31 di 
ottobre pv. 

11 UA12 del DPCM documento relativo al bilancio energetico tenendo conto ddlc connessioni file pdf I I M. 
14/03114 con la centrale termoelettrica Taranto Energia 

{!f f /l/J 
ln celaz;one a tutta _la documentazione in all~gato, si attesta, co~ la sottos"izione del_ pceseote vecbale, l' avvenuCJ consegna ;n' 

~ 
formato cartaceo e mformat1co at componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società. 

1 

' Ad esito della vista ispettiva effettuata nel giorno 1511012014, risulta richiesta alla Società la documentazione descritta nella 
tabella seguente. 

~ 
Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

§ 9.6 del PIC decreto DV A- a) evidenza dell 'avvenuta e ffettuazione dei corsi di addestramento per il personale che effettua la movimentazione dt:i 
DEC-450 del 04/08/2011 rifiuti 

§ 5.3 dd PIC decreto DV A- b) documentazione attestante la periodicità ùegl i interventi di sostituzione delle panne oleo assorbenti su entrambi i 
! DEC-450 del 04/08/2011 canali di scarico 
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Riferimento 

§ 9.9 dcl PIC decreto DV A-
DEC-450 del 04/08/2011 

§ 9.6.4.8 del PIC decreto DV A-
DEC-450 del 04/08/2011 

prescrizione 5 decreto DV/\-
DEC-20 12-00547 

§ 4.15.5 Acciaieria del PIC 
decreto DVA-DEC-450 del 
04/08/2011 

_::::;,. 

§ 4. l 5. 7 Laminazione a caldo dcl 
PIC decreto DV A-DEC-450 del 
04/08/2011 

§ 4.15. gestione rifiuti del PIC 
decreto DVA-DEC-450 del 
04/08/2011 

9 5.1.2.4 Bricchcttazionc 

§ 8 del PMC attività di QA/QC 

§ 9.6.4.9 del PIC Utilizzo di 
riliuti per la realizzazione di 
rilevati e sottofondi stradali [R5) 

~ 9.6.4.8 Attività di recupero 
ambientale [RIO] dcl PIC decreto 
DV A-DEC-450 del 04/08/2011 

c) 

d) 

e) 

I) 

g) 

h) 

i) 

j) 

k) 

I) 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

caratteristiche dell'auto campionatore allo scarico SF2 con particolare riferimento alla norma 5667-1O:1992 

copia delle schede d'ispezione redatte dagli operatori nella settimana relativa all'evento del 18/09114 entro una 
settimana dalla data odierna, come da pratica operativa NSP/\ I O 12 di gestione dell'impianto 

specifica procedura del sistema di gestione ambientale al fine di prevenire potenziali eventi di sversamento di rdlui 
m:i condotti fognari di stabil imento 

valutazione di fattibilità per l'istallazione di un misuratore di livello al decantatore n.11 dell.impianto trattamento 
acque TNA2. con relativo allarme visivo e sonoro oltre al 1 ·implementazione dell'allarme sonoro per il 
malfunzionamento valvole 

modalità della gestione della scoria identificata da IL VA come sottoprodotto. in relazione al contenimento delle 
acque di bagnatura ncll ' arc IRF durante il periodo transitorio relativo all'alluazione degli intervento di cui alla nota 
lLVA DIR 424/2013 del 20/11/2013. 

le schede tecniche con descrizione delle caratteristiche delle benne ecologiche installate 

scoria deferrìzzata CE R I 00202 utilizzata in cava per recupero RlO: chiarire e definire i criteri dì verifica e 
contabilizzazione delle quantità di scoria CER I 00202 conferita in cava, criteri di contahilizzazione delle quantità che 
sono risultate incongruenti durante l'attività ispettiva del 29/05/13: ad esempio le bolle dì accompagnamento della 
scoria presumibilmente sono redatte a posteriori ogni I O giorni in base alle quantità di scoria inert~ che risulta 
contabilizzata all'impianto, stimato per ogni carico un trasporto standardizzato di 990000 Kg: pcrn111to il numero dci 
carichi registrati potrebbe derivare esclusivamente da una divisione matematica tra le quantità registrate 
dall'impianto cd un valore fisso attribuito ad ogni tra5porto, con eventuale non corrispondenza al numero di trasporti 
reali: 

procedure per il campionamento adottate per la scoria detèrrizzata CER I 00202 ai sensi della UNI 10802 con 
evidenza di tutti i verbali Lii campionamento e le caratterizzazioni efldtuate per il CER I 00202, a partire dalla data 
di entrata in vigore dcli' AIA 2011: 

fanghi di acciaieria classificati come sottoprot.lotti: valutazione di uno specifico sistema di tracciabilità comprensivo 
della indicazione del controllo del peso, con particolare rifèrìmento ai materiali conferiti in area SEA: 

fanghi e polveri di acciaieria: motivazione per la quale nei rapporti dì caratterizzazione non risulta valutata. a seguito 
dì specifico test, la caratteristica " irritm1tc per gli occhi .. : 

m) fanghi di acciaieria: maggiore dettaglio nella relazione di conformità rispetto ai requisiti dell'art.184-bis 
(aggiornamento relazione inviata DIR 239/2013) con particolare riferimento alla Llcscrizione di tutti gli stoccaggi e le 
misure finalizzate a contenere k polveri diffuse e ai dilavamenti: 

n) scaglie di laminazione : integrare la relazione di cui alla scheda G della nota DlR 239/2013 con la descrizione 
dettagliata degli impianti in cui è effettuata la vagliatura 

o) polveri di spazzamento Cokeria CER I 00299. valutazione inserimento analisi diossine per la verifica della rispetto 
Llei relativi limiti ai fini del conferimento in discarica (DM 27-09-2010) 

p) CER 100299: inserimento del commento dci risultati analitici e dell'omologa dei rifiuti conferiti in discarica. 

q) Relazione specitìca sull'impianto di vagliatura ubicato nel parco primario 4 visionato e descritto nel verbak di 
sopralluogo del 4/12113 con riferimento a: 

- descrizione del processo, ai presidi amhiemale, ai materiali (tipologia, caratteristiche quantità, origine e destinazione) 
tracciabilità e gestione sottoprodotti e rifiuti prodotti: 

- descrizione Lii eventuali aree destinate adiacenti all ' impianto di vagliatura destinato a deposito temporaneo di rifiuti 
che siano eventualmente generati durante la manutenzione: 

r) Relazione specifica sull'impianto di bricchellatura con particolare riferimento a : 
- presenza di emissioni diffuse, perdite dai nastri trasportatori. eventuale chiusura varchi di accesso non dotati di 

portoni: 
- evidenza delle manutenzione e revisione dei nastri trasportatori nel l'anno 2014 

s) valutazione della indicazione nel certìfìcato di caratterizzazione dcl rifiuto o dcl sottoprodotto dello specifico verbale 
di campionamento, oltre la redazione di un registro informatizzato di campo con indicati: la data e l'ora del prelievo. 
il trattamento di conservazione. il tipo di contt:nitore in cui il campione.:: conservato. le analisi richieste. il codice dcl 
campione, i d<'tti di campo (pH. flusso, temperatura. ecc) e il nominativo del tecnico che ha cffclluato il 
campionamento dei rifiuti/sottoprodotti 

t) risultati della caratterizzazione dcli' attività di recupero R5 della scoria CER 100202 per la costruzione della 
discarica. 

u) piano dì campionamento ai sensi della UNI I 0802:2013 della scoria CER 100202 da impiegare nel la cava Mater 
Gratiae per l'attività di recupero RIO 

v) descrizione sistema di tracciabilità delle zone di allocazione della scoria defcrriu.ata CFR I 00202 utilizzata in cava 
per recupero RIO 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

In relazione alla documentazione richiesta durante la giornata del 15/10/2014. la Società lLVA SpA si impegna a trasmettere i 
relativi riscontri tramite posta elettronica ce11iflcata sia a ISPRA che ad ARPA Direzione Scientifica e Dipattimento di Taranto 
entro 15/11/2014 ad eccezione della documentazione di cui al punto d) da consegnare entro una settimana dalla data odierna. 

Alle ore 18.00 del I 5110/2014 è terminata l"attività di verifica di cui all'oggetto. 

11 presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto, 15/l 0/2014 I LVA ) 
Per la Società <1fflme e 1 agJOne .1~ 
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ARPA PUGLIA 

ARPA PUGLIA 
Agenzia Regionale per la Prevenzione 
e la Protezwne dell'Ambiente 

Dipartimento Provinciale di Taranto 
Servizio Territoriale 

Verbale di campionamento n. 1428/14 

Sede legale 
Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Te/. 080 54601IIFax080 5460150 
www.amapuglia.it 
C.F. e P.JVA. 05830420724 
Direzione DAP TA 
Istituto Testa 
C.da Ro11di11el/a 74100- Taranto 
Tel 09999./6312 Fax0999946311 
E-mail: dqptq@aroapuglia.it 

Addì 15/10/2014, i sottoscritti Dott. Bello Sandro e Dott. Nero Antonio Tecnici della Prevenzione nell'ambiente 

e luoghi di lavoro del DAP in intestazione e l'lng. Mario Dell'Olio della Direzione Scientifica dell'Arpa Bari, 
giuste disposizione del Dirigente del Servizio Territoriale 'Dott. Martucci Vitantonio ed in congiunta con la v'isita 

ispettiva di controllo ordinario AIA, si sono recati in Taranto presso lo scarico "ILVA CANALE r' (Cod. AIA 

SF2), sito in Strada statale Appia Km 648 stabilimento IL V A S.P.A. Sul posto, data conoscenza e motivo della 

visita ed in presenza del Dott. Luigi Bizzarro e dell'lng. Antonio Sabato di IL V A Spa Ufficio Ecologia, hanno 

proceduto al prelievo di campione di acqua reflua, per la verifica di quanto previsto dal PMC del Decreto AIA 
DVA - n. 450/2011. 11 prelievo è stato eseguito da campionatore fisso funzionante in dotazione ad Uva Spa, 

munito di contenitori sterili preventivamente svuotati e detersi, modello "Teledyne ISCO 6712 FR" 

opportunamente programmato e sigillato, dalle ore 09.30 alle ore 12.30 secondo il metodo medio composito 
(volumi uguali ad intervalli regolari di tempo ogni 20 minuti, comunque nell'arco delle 3 ore) da punto subito a 

monte del recettore finale costituito da corpo idrico superficiale - Mar Grande. 

Il Campione è così composto: 
per indagini chimica 

• n° 3 aliquote costituite da n° 3 bottiglie in vetro scuro da ml. 1000; 

• n° 2 aliquote costituite da n° 2 contenitori in vetro con tappo smeriglio da ml. 250; 

per indagine batteriologica: 

• n° 1 aliquota costituita da un contenitore PET sterile da ml. 500, opportunamente protetto da luce solare. 

Le suddette aliquote riposte in cassetta termica refrigerata, custodite in n° 2 buste trasparenti, ognuna per la 
rispettiva analisi, dotate di sigillo d'ufficio e di cartellino di identificazione, vengono controfirmate dalle parti. 

Le aliquote anzidette saranno consegnate al Servizio d' accettazione dei Laboratori Arpa Puglia che le trasferirà 

successivamente ai rispettivi Laboratori Chimico e Microbiologico. Al momento del sopralluogo lo scarico 

risultava in regolare esercizio e le acque reflue sono quelle rivenienti da attività produttiva dello stabilimento Ilva 
SpA. 

Parametri chimico-fisici rilevati all'atto del prelievo: temperatura acqua in uscita .. 3.A.,. 8........ ... °C. 

L'approvvigionamento idrico avviene nel modo seguente: pozzi, Sinni, Tara, acqua di mare e potabile. Gli 

impianti di depurazione a monte dello scarico finale, sono costituiti da fasi fisico, chimico e biologica con 

clorazione ove previsto, sono del tipo "industriale". 
Si avverte il responsabile dello scarico dell'avvenuto prelevamento irripetibile, rivolgendo tale avviso al 

Responsabile dello Stabilimento, che il giorno 15/10/2014 alle ore 13 :30 presso il laboratorio Microbiologico sito 

in e.da Rondinella Taranto ed il giorno 16/10/2014 alle ore 09.00 presso il Laboratorio Chimico/Fisico sito in Via 

Anfiteatro, 8 Taranto, avverrà l'apertura del campione e l'inizio delle analisi, operazioni alle quali potrà 
presenziare eventualmente con l'assistenza di un consulente tecnico regolarmente designato con formale atto di 

nomina. La Parte dichiara quanto segue: Nulla da dichiarare. 

Durante il sopralluogo è stata eseguita la misuraAione della profondità di pescaggio della pompa 
dell'autocampionatore, che dal pelo d'acqua risultava di . . .JO .UWl-
11 presente verbale, redatto alle ore 12.45 in triplice copia di cui una consegnata alla parte, una al gruppo ispettivo, 

viene letto confermato e sottoscritto dai presentì. 
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ARPA PUGLIA 

ARPA PUGLIA 
Agenzia Regionale per la Prevenzione 
e 1a Protezione dell'Ambiente 

Dipartimento Provinciale di Taranto 
Servizio Territoriale 

Sede legale 
Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Te!. 080 54601 l I Fax 080 5460150 
www.arpavuglia.it 
C.F. e P.JVA. 05830420724 
Direzione DAPTA 
Istituto Testa 
C.da Rondinella 74100 - Taranto 
Te! 0999946312 Fax 0999946311 
E-mail: dapta@arpapuglia.it 

Verbale di campionamento n. Ah.~~./.db 
Addì 15110/2014, i sottoscritti Dott. Bello Sandro e Dott. Nero Antonio Tecnici della Prevenzione nell'ambiente 
e luoghi di lavoro del DAP in intestazione e l'Ing. Mario Dell'Olio della Direzione Scientifica dell'Arpa Bari, 
giuste disposizione del Dirigente del S~rvizio Territoriale Dott. Martucci Vitantonio ed in 'congiunta con la visita 

ispettiva di controllo ordinario AIA, si sono recati in Taranto presso lo scarico "ILVA CANALE 2" (Cod. AIA 
SF2), sito in Strada statale Appia Km 648 stabilimento IL V A S.P.A. Sul posto, data conoscenza della qualità e 
motivo della visita ed in presenza del Dott. Luigi Bizzarro e dell'Ing. Antonio Sabato di ILVA Spa Ufficio 
Ecologia, hanno proceduto al prelievo di campione di acqua reflua, per la verifica di IDROCARBURI. Il prelievo 
è stato eseguito in modalità istantanea sul punto prima dell'immissione del corpo idrico recettore (Mar Grande) e 
dopo le ultime panne oleo-assorbenti, prelevando dalla superficie dell'acqua .. 

Il Campione è così composto: 

• n° 1 aliquote costituite da n° 1 bottiglia in vetro scuro da ml. 1000; 

La suddetta aliquota riposta in cassetta termica refrigerata, custodite in n° 1 busta trasparente, dotata di sigillo 
d'ufficio e di cartellino di identificazione, viene controfirmato dalle parti. 
L'aliquota sarà consegnata al Servizio d'accettazione dei Laboratori Arpa Puglia che le trasferirà successivamente 
ai rispettivi Laboratori chimico. Al momento del sopralluogo lo scarico risultava in regolare esercizio e le acque 
reflue sono quelle rivenienti da attività produttiva dello stabilimento Ilva SpA. 
L'approvvigionamento idrico avviene nel modo seguente: pozzi, Sinni, Tara, acqua di mare e potabile. Gli 
impianti di depurazione a monte dello scarico finale, sono costituiti da fasi fisico, chimico e biologica con 
clorazione ove previsto, sono del tipo "industriale". Si avverte il responsabile dello scarico dell'avvenuto 

prelevamento irripetibile, rivolgendo tale avviso al Responsabile dello Stabilimento, che il giorno 16/l 0/2014 alle 
ore 09.00 presso il Laboratorio Chimico/Fisico sito in Via Anfiteatro, 8 Taranto, avverrà l'apertura del campione e 
l'inizio delle analisi, operazioni alle quali potrà presenziare eventualmente con l'assistenza di un consulente 
tecnico regolarmente designato con formale atto di nomina. La Parte dichiara quanto segue: Nulla da dichiarare. 
Il presente verbale, redatto alle ore 12.45 in triplice copia di cui una consegnata alla parte, una al gruppo ispettivo, 
viene letto confermato e sottoscritto dai presenti. 

ARPA PUGLIA D.A.P. TARANTO 

/}/A--" JL___ ~-0Mo 
c5 Q-«_p /y~ 

= A.R.P.A. Agenzia Regionale per la Prevenzione e In Protezione dell'Ambiente 
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ISP.RA 

Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Codice identificativo installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 
-

VERBALE DI CHIUSURA 
VISJT A ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVASpA 

Taranto e Statte 

ACC-001 

DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
OVA-OEC-2012-0000547 dcl 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 

n.195 del 23/08/2011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

OGGETTO 
Riunione di chiusura del 1511012014 relativa alla visita ispettiva ISP RA/ARPA ordinaria svolta nei giorni 14 e 15 ottobre 
2014 ai sensi dell 'art. 29-decies comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ed ai sensi dell'art. I comma 3 del Decreto di Riesame 
DV ADEC-2012-54 7 del 26/ 10112 al fine di accertare lo stato di attuazione degli interventi strutturali e gestionali previsti dal 
medesimo decreto presso lo stabilimento siderurgico !LV A SpA, ubicato nei comuni di Taranto e Statte 

11 giorno 15/10/2014 alle ore 18,00, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-
decies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., si è riunito presso lo stabilimento siderurgico IL V A SpA. lo stabilimento siderurgico ILV A 
SpA, ubicato nei comuni di Taranto e Statte via S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (TA). per la redazione del verbale di 
chiusura della visita ispettiva effettuata nelle date J 4 e 15 ottobre 2014, in attuazione del programma concordato durante la 
riunione di avvio, sottoscritto in data 14/ 10/2014. 

li Gruppo Ispettivo è composto da: 

1. Anronino letizia 

2. Cesidio Mignini 

3. Fabiu Ferranti 

4. Maria Spartera 

5. Simona Sasso 

6. Nicola De Santis 

7 Francesco Busseti 

8. Mario De/I 'Olio 

Per la Società !LVA SpA sono presenti: 

I. Renzo Tomassini 

2. Giulia Costagliola D 'A be/e 

3. Angelo lordo 

4. Alessandro Grasselli 

ISPRA-Servizio ISP 

ISPRA-Servizio ISP 

ISPRA-Servizio ISP 

Direzione Dipanimento di Taranto ARPA Puglia 

Direzione Scient(fìca ARPA Puglia 

Dire=ione Scient(fìca ARPA Puglia 

Dire= ione Scientijìca ARPA Puglia 

Direzione Scient(fìca ARPA Puglia 

Responsabile Uj]ìcio ECO 

Responsabile Ufficio legale 

l egale del Commissario Straordinario 

legale del Commissario Straordinario 

Nel corso della visita ispettiva sono state controllate le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione in epigrafe per l' esercizio 
dell ' installazione, è stato redatto un verbale di inizio visita ispettiva in data 14/ 10/2014 e sono stati redatti n. 2 (due) verbali di 
esecuzione visita ispettiva in data 14/ 10/2014 e 15/ 10/2014. 

Modello PSi.ISP.05.05 Rev. I del 22/09/2014 Pagina 1 di 4 



ISPRA 

VERBALE DI CHIUSURA 
VISITA lSPETTIV A 

ORDINARIA 

Ad esito dell'attività di verifica dei giorni 14 e 15 ottobre 2014 risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta 
nella seguente tabella: 

Allegato 
Riferimento Descrizione documento Formato 

N. 
pagine 

I Verbale ARPA Verbale di sopralluogo cartaceo 1 
165/ST/2014 

2 Verbale ARPA Verbale di campionamento cartaceo " .) 

163/ST/2014 

3 Verbale ARPA Verbale di campionamento cartaceo 5 
163/A/ST/2014 

4 § 4 del PMC Verbali di campionamento ARPA 1428/ 14 e 1431 / 14 cartaceo 4 

5 § 9.9 del PIC piano di emergenza di reparto Formato pdf 2 
decreto DVA-

pratica operativa N5PA1012 di gestione dell'impianto 
DEC-450 del 
04/08/2011 

6 prescrizione 5 documentazione fotografica attestante l' istallazione delle Formato jpg dentro 18 
decreto DVA- benne prescritte ubicate presso le macchine scaricatrici DM6 cartella zip 
DEC-2012- e DM8 sul IV sporgente 
00547 

7 Prescrizione I 6b documentazione fotografica degli interventi previsti sulla Formato jpg dentro 5 

DVA-DEC-
depolverazione Stock House di AF0/2 carte Ila zip 

2012-00547 

8 AF 8 DPCM documentazione fotografica del sistema per la limitazione Formato jpg dentro 4 
14/03/14 del le emissioni diffuse dallo scarico della sacca a polvere carte Ila zip 

AF0/2 

9 AIA 2012 Documentazione fotografica sopralluogo del 15/ 10/ 14 Formato jpg dentro 27 
cartella zip 

IO Prescrizione 93 Due relazioni (nome file "lLVA V file pdf 4 

DVA-DEC-
SAL_TerraData_SETTEMBRE2014_ VIRO", " ILVA IV 

2012-00547 
SAL_ TerraData_AGOST02014 _ _Y 1 RO") della società 
Terradata relative allo stato di attuazione del 
biomonitoraggio nel mese di agosto e settembre. 

Nota DIR 414/ 14 del 14/10/ 14 (nome file " Dir 414_2014'', 
"comunicazione analisi campioni 
licheni_ TerraData_ 07l02014") relativa alle attività di analisi 
presso il lavoratorio CAIM di Follonica prevista dal 27 al 
31 di ottobre pv. 

11 UAl2 del documento relativo al bilancio energetico tenendo conto file pdf I 
DPCM 14/03/ 14 delle connessioni con la centrale termoelettrica Taranto 

Energia 

fil_ 
In relazione a tutta .la docu~ent~zione in alle.gato, si attesta, co~ la so~toscrizione del presente : erbale, I'<ivvenuta consegna in;:;{) <! focmato cartaceo e mfocmatoco ao wmponent• del Gmppo lspet.,vo e ao '"PP'"'"""" della Socoetà. . /f' 

~li!~ . ~ 
Modello PSi.ISP.05.05 Rev. I del 22/09/2014 Pagina 2 di 4 
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VERBALE DI CHIUSURA 
VISITA I SPETTI V A 

ORDINARIA 

Ad esito della vista ispettiva effettuata nei giorni 14 e 15 oflobre 20 I 4, risulta richiesta a lla Società la documentazione descritta 
nella tabella seguente 

Riferimento 

AF 81 parte DPCM 14/03/14 

§ 4 dd PMC 

Allegato I O della DIR 330 del 30 
luglio2014 

Prescrizione 26 
lW A-DEC-2012-0054 7 

Prescrizione 28 
DVA-DEC-2012-00547 

Prescrizione 63 
DVA-DEC-2012-00547 

Prescri7ione 70b 
DVA-DEC-2012-00547 

Prescrizioni 90 e 91 
DV A-DEC-2012-0054 7 
Prescrizione 92 
DVA-DEC-201 2-00547 * 9.6 del PIC decreto DVA­
DEC-450 del 04/08/201 1 

§ 5.3 del PlC decreto DV A­
DEC-450 dcl 04/08120 11 

§ 9.9 i.lei PIC decreto DVA­
DEC-450 del 04/08/2011 

Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

verbale di messa in servizio del nuovo sistema corredato dal elaborati progettuali. nonché appena disponi bile il collaudo 
del nuovo impianto eventualmente corredato da valutazione delle nuove prestazioni ambientali ottenute 
rapporti di prova relativi ai dati di monitoraggio di cui allegato 2. 1.2 alla nota IL VA DIR 177 del 29/04114 

informazioni in merito all'avvenuto rinnovo della concessione per le oper~ di presa a mare 

evidenza ddk pratiche operative emesse o revisionate a seguito della procedura di controllo operativo PS/\.09.34 rev.O 
dcl 3/3/14. con ~ventuale indicazione della specifiche soglie di attenzione cd all arme indiviuuate nei camini dotati di 
filtri a tessuto, anche a fronte delle comunicazioni di valori ~missivi anomali causati i.la fenomeni di impaccamento liltri 
a tessuto o anomalie strumentali come ad esempio note DIR 27 e DIR 29 dcl 23/0 112014 per i camini E 167 e F966/b. 
con DIR 145/2014 dcl 9/4/14 per il camino C424. con DIR 156/2014 dcl 15/04/14 al camino E528/ l. con DIR 175/2014 
del 28/04/14 al camino E7 l 5/ I. con DIR 210/2014 del 14/05/14 al camino E327. con DIR 3 77 del 12/09/2014 per E53 I 
e con DIR 28 7 del 717114 per ES30 

approfonuimenti con quantificazione delle emissioni associate all'evento comunicato con nota DIR 209 del 14/05/14 
relativa ad un evento anomalo non convogliato in atmosfera 11ccaduto presso l'impianto Altoforno n.2 alle ore 14.33 dcl 
giorno 13105114. 

ulteriori chiarimenti sulle cause che hanno provocato emissione anomala di polveri comunicata con DIR 356 dcl 
25/08/ 14 in data 21/08/14 per AF02 

acquisire evidenza dell'algoritmo di calcolo adottato per la quanti fìcuionc dci relativi eventi massici in relazione agli 
ewnti sei?,nalati con DIR 262 del 17/6/14, DIR 320 dcl 22/07/14. DIR 321 del 22/07/14 
aggiornamento degli eventi anomali visibili in acciaieria I e 2 dal 1107/14 al 30/09/ 14 con I' ani.lamento progressivo di 
ciascuna tipologia i.li evento e per il totale degli eventi, corredati dalla identificazione tra slopping leggero e pesante e 
altri eventi di emissione anomal11 di acciaieria; necessità di dettagliare le cause. con quantificazione singoli ~venti ed 
eviden1.a delle contromisure adottate 

aggiornamento dell'implementazione della UNI EN 141 81 per i sistemi SME dci camini attivi, con trasmissione dei 
relativi manuali SME. 
aggiornamento e/o eventuale cronoprograrnma sull'attuazione della procedura ARPA Pugl ia di trasmissione cd 
accmisizione dati SME di cui alla nota prot.19611 del 28/03/2013. 

a) evidenza dell' avvenuta effettuazione dei corsi di addestramento per il p~rsonale che effettua la movimcntalionc dci 
rifiuti 

b) documentazione anestante la periodicità degli interventi di sostituzione delle panne oleo assorbenti su entrambi i 
canali di scarico 

c) caratteristiche dcli· auto campionatore allo scarico SF2 con particolare ri lèrimcnto alla norma 566 7-1O:I9Q2 

d) copia delle schede d' ispezione redatte dagli operatori nella settimana relativa all'evento del 18/09/1 4 entro una 
settimana dalla data odierna. come da pratica operativa NSPA I O 12 di gestione detrimpianto 

e) spccifìca procedura del sistema i.li gestione ambientale al tinc di pn:vcnirc potenziali eventi di sversamento di refl ui 
nei condotti fognari J i stabilimento 

f) valutazione di fattibilità per l'istallazione di un misuratore di livello al decantatore n.1 1 detrimpianto trattamento 
acque TNA2, con relativo allarme visivo e sonoro oltre atrimplementazionc dctrallanne sonoro per il 
malfunzionamento valvole 

§ 9.6.4.8 del PIC decreto DVA- g) modal ità della gestione della scoria identificata da IL VA come sottoprodotto, in relazione al contenimento delle 
DEC-450 del 04/08/2011 acque di bagnatura nell"are IRF durante il periodo transitorio relativo all'attuazione degli intervento di cui alla nota 

' f--~~~~~~~~~~+---'-L_.v_A_D~l K_4_2_4_12_0_13_d_e_1 2_0_1_11_12_0_1_3·~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
prescrizione 5 uçcreto DVA- h) le schede tecniche con descrizione delle caratteristiche delle benne ecologiche installate 
DEC-20 12-0054 7 

§ 4.15.5 Acciaieria del PIC 
decreto DVA-DEC-450 del 
04/08/201 1 

i) scoria dcfcrrizzata CER I 00202 utilizzata in cava per recupero RIO: chiarire e definire i criteri di verifica e 
contabilizzazione delle quantità di scoria CER 100202 conferita in cava, criteri di contabilizzazione delle quantità che 
sono risultate incongruenti durante l'attività ispettiva dcl 29/05113: ad esempio le bolle di accompagnamento uella 
scoria presumibilmente sono redatte a posteriori ogni I O giorni in base alle quantità di scoria inerre che risulta 
contabilizzata atrimpianto, stimato per ogni carico un trasporto standardizzato di 990000 Kg; pertanto il numero dci 
carichi registrati potrebbe derivare esclusivamente da una divisione matematica tra le quantità registrate 
ualrimpianto ed un valore fisso attribuito ad ogni trasporto. con eventuale non corrispondenza al numero di trasporti 
reali; 

j) procedure per il campionamento ai.lottate per la scoria deferrizzata CER I 00202 ai sensi della UNI 10802 con 
evidenza di tuni i verbali di campionamento e le carattcrizzaLioni effettuate per il CER I 00202. a partire dalla data 
di entrata in vigore dell'Ali\ 2011 ; 

k) fanghi di acciaieria classificati come sottoprodotti: valuta7ionc di uno spccifìco sistema di tracciabilit~ comprensivo 

~ I/ u!A ~odello PSi.ISP.05.05 Rev. I del 22/09120 14 Pagina 3 di 4 ~ 
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§ 4.15.7 Laminazione a caldo del 
PIC decreto DV A-DEC-450 del 
04/0812011 

§ 4.15. gestione rifiuti del PIC 
decreto DV A-DEC-450 del 
04/08/2011 

§ 5.1 .2.4 Bricchettazione 

§ 8 del PMC attività di QA/QC 

~ 9.6.4.9 del PIC Utilizzo di 
rifiuti per la real izzazione di 
rilevati e sottofondi stradali [RS] 

§ 9.6.4.8 Attività di recupero 
ambientale lRIOJ del P!C decreto 
DYA-DEC-450 del 04/08/2011 

I) 

VERBALE DI CHIUSURA 
VlSIT A lSPETTIV A 

ORDINARIA 

della indicazione del controllo dcl peso, con particolare riferimento ai materiali conferiti in area SEA: 

fanghi e polveri di acciaieria: motivazione per la quale nei rapporti di caratterizzazione non risulta valutata, a seguito 
di specifico test, la caratteristica " irritante per gli occhi": 

m) fanghi di acciaieria: maggiore dettaglio nella relazione di conformità rispetto ai requisiti dell'art.184-bis 
(aggiornamento relazione inviata DIR 239/2013) con particolare riferimento alla descrizione di tutti gli stoccaggi c le 
misure finalizzate a contenere k polveri diffuse e ai dilavamenti: 

n) scaglie di laminazione : integrare la relazione di cui alla scheda G della nota DIR 239/20 13 con la descrizione 
dettagliata degli impianti in cui è effettuata la vagliatura 

o) polveri di spazzamento Cokeria CER I 00299, valutazione inserimento analisi diossine per la verifica ddla rispetto 
dei relativi limiti ai fini del conferimento in discarica (DM 27-09-2010) 

p) CER I 00299: inserimento del commento dei risultati analitici e dcli' omologa dei rifiuti conferiti in discarica. 

q) Relazione specifica sull'impianto di vagliatura ubicato nel parco primario 4 visionato .: descritto nel verbale di 
sopralluogo dcl 4112/13 con riferimento a: 

- descrizione del processo, ai presidi ambientale. ai materiali (tipologia, caratteristiche quantità, origine e destina7ione) 
tracciabilità e gestione sottoprodotti e rifiuti prodotti: 

- descrizione di eventuali aree destinate adiacenti all'impianto di vagliatura destinato a deposito temporaneo di rifiuti 
che siano eventualmente generati durante la manutenzione: 

r) Relazione specifica sull'impianto di bricchettatura con particolare riferimento a : 
- presenw di emissioni diffuse, perdite dai nastri trasportatori, eventuale chiusura varchi di accesso non dotati di 

portoni: 
- evidenza delle manutenzione e revisione dei nastri trasportatori nell'anno 2014 

S) valutazione della indicazione nel certificato di caratterizzazione dcl rifiuto o del sottoprodotto dello spccifìco verbale 
di campionamento, oltre la redazione di un registro informatizzato dì campo con indicati: la data e l'ora del prelievo. 
il trattamento di conservazione, il tipo di contenitore in cui il campione è conservato. le analisi richieste. il codice dcl 
campione, i dati di campo (pH, flusso, temperatura, ecc) e il nominativo dcl tecnico che ha effettuato il 
campionamento dei rifiuti/sottoprodotti 

t) risultati della caratterizzazione dell'attività di recupero RS della scoria CER 100202 per la costruzione della 
discarica. 

u) piano di campionamento ai sensi della UNI 10802:2013 della scoria CER I 00202 da impiegare nella cava Mater 
Gratiac per l'attività di recupero RIO 

v) descrizione sistema di tracciabilità delle zone di allocazione della scoria delèrrinata CER I 00202 utilizzata in cava 
per recupero RIO 

In relazione alla documentazione richiesta durante le giornate del 14 e 15 ottobre 2014, la Società IL V A SpA si impegna a 
trasmettere i relativi riscontri tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Direzione Scientifica e 
Dipartimento di Taranto entro 15/11/2014 ad eccezione della documentazione di cui al punto d) da consegnare entro una 
settimana dalla data odierna. 

La Società non presenta osservazioni rispetto l'attività svolta. 

Alle ore 18:30 del 15/10/2014 è terminata l'attività di verifica di cui all ' oggetto, 

Il presente verbale, redatto in tre originali, è stato letto, sottoscritto e confermato dai presenti. 

Taranto 15/l 0/2014 

Per la Società !LV A SpA 
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ARPA PUGUA 
Agenzia regionale per la prevenzione 
e la protezione dell'ambiente 

Sede legale 
Corso Trieste n. 27. 70126- 13ari 

TeL 080/54601 ! I Fax 080/5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P.IV A. 05830420724 

ARPA PUGLIA 
Dipartimento Provinciale di Taranto 
SERVIZIO TERRITORIALE 

CO.GE. 

Prot. 

viaPEC 

E p.c. 

Ex. Ospedale Testa - C.da Rondinella 
74123 Taranto 
Tel. 099/99463 12 - Fax. 099'9946311 
E-mail: dap.ta@arna.puglit1.it 
PEC:dap.ta.amapuglia@oec.ruoar puglia.it 

Taranto, 

ISPRA 
Servizio interdipartimentale per l'indirizzo, il 
coordinamento e il controllo delle attività 
ispettive 
00147 ROMA 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

Direzione Scientifica 
ARPA PUGLIA 
Cso Trieste, 27 
Bari 

Oggetto: Decreto DVA-DEC-2011-0000450 del 04-08-11 di autoriu.aziooe integrata ambientale (AIA) 
e successivi, per l'esercizio dello stabilimento siderurgico di Taranto della società ILVA SpA -
Controllo ordinario 14-15 ottobre 2014 ILVA S.p.A. - Trasmissione esiti analisi 

Si comunica con la presente che all'esito dell'attività di campionamento svolta dal Dipartimento di Taranto 
ARPA Puglia durante il controllo ordinario del 14 e 15 ottobre 2014, espletato congiuntamente a codesto 
Istituto ai sensi dell'art. 29-decies del D. L.vo 152/2006 e ss.mm.e ii., le analisi del campione di acque reflue 
industriali relativo allo scarico finale codificato con sigla SF2 rilevano il superamento dei limiti indicati in 
tabella 3 Ali. 5 D. L.vo 152/06 e s.m.i. per il parametro fluoruri. Tale superamento configura una non 
conformità rispetto al VLE prescritto al § 9.4.2 del Parere istruttorio conclusivo (PIC) nonché in tabella 
114 del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC), parti integranti del decreto AIA prot.DVA-DEC-2011-
0000450 del 04-08-11. 

Tale violazione è stata già rappresentata per conoscenza anche ali' A.G. in considerazione del regime 
sanzionatorio previsto dall'art. 29-quattordecies comma 3 lettera a} come modificato dal D.Lgs. n. 46 del 4 
marzo 2014. 
I rapporti di prova relativi ai restanti campionamenti efTettuati (rif. verb. 163/ST/14, 163/A/ST/14} attestano 
valori conformi ai limiti prescritti in AIA e verranno commentati con nota successiva. 

Si allegano: 
Rapporti di prova nn. 3340/2014 e 334112014 relativi ai verbali 1428114 del 1411012014 e 1431114 del 
1571012014. 

Distinti salutì. 

Il DIRETTORE DEL s}Jv·~·o TERRITORIALE 
(Doti. Vita~artucci) 

A.O. 
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